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LIMITI 

URS ha preparato il presente Rapporto affinché venga usato unicamente da Gas Natural sdg S.A. (il 
Cliente) secondo quanto indicato dal Contratto che regola la prestazione del presente servizio. 
Nessun’altra garanzia, espressa o implicita, è data sulla consulenza professionale inclusa nel 
presente Rapporto o su qualsiasi altro servizio da noi fornito. Sul presente Rapporto non dovrà far 
affidamento nessun’altra parte senza il previo ed espresso accordo scritto di URS. Salvo quanto 
altrimenti indicato nel presente Rapporto, la valutazione fatta parte dall’assunzione che i siti e le 
strutture continueranno ad essere utilizzate nel modo presente, senza apportare significativi 
cambiamenti. Le conclusioni e raccomandazioni formulate nel presente Rapporto sono basate sulle 
informazioni fornite da altri, assumendo che tutte le informazioni rilevanti siano state fornite da coloro 
ai quali sono state richieste. Le informazioni ottenute da terzi non sono verificate in modo 
indipendente da URS, salvo che non venga diversamente indicato nel Rapporto. 

 

COPYRIGHT 

© Il presente Rapporto è di proprietà di URS Italia S.p.A., URS España S.L. e URS Corporation 
Limited. Qualsiasi riproduzione non autorizzata o utilizzo da parte di qualsiasi soggetto, al di fuori del 
suo destinatario, è strettamente proibito. 
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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce il Piano per la gestione degli impatti ambientali 
derivanti da incidenti e da malfunzionamenti durante la fase di costruzione e di 
successiva gestione del Terminale di Ricezione di Gas Naturale Liquefatto (GNL) di 
Zaule (TS). 

Il Piano di Gestione degli Impatti qui descritto risponde alle prescrizioni e adempimenti 
formulati dalla Regione Autonoma di Friuli Venezia Giulia (FVG) nella DGR 1310 del 
01/06/2007 emessa ai sensi del secondo comma dell’art. 3 della LR 43/1990, nell’ambito 
della procedura di VIA statale di cui alla L. 349/1986. 

1.1. Ambito di Progetto 

Il progetto nel quale si inserisce la predisposizione del presente Piano prevede la 
realizzazione di un Terminale di Ricezione e Rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto 
(GNL), con capacità produttiva complessiva di gas naturale (GN) stimata pari a 8,0 
miliardi di Sm3/anno e con una vita operativa di 50 anni. 

Il sito individuato per la realizzazione del terminale ricade all’interno del Porto Industriale 
di Trieste, in località Zaule, da localizzarsi particolarmente nell’area ex-Esso per 
un'estensione di circa 8-9 ettari. 

L’opera in progetto comprende tutti gli interventi infrastrutturali e impiantistici necessari: 

• alla navigazione in sicurezza in ambito portuale e all’attracco delle navi metaniere 
nonché allo scarico del GNL dalle navi stesse (opere a mare), 

• al trasferimento e accumulo del GNL in serbatoi di stoccaggio temporaneo1 nonché 
alla sua gassificazione e misura fiscale prima dell’immissione nella rete di trasporto 
nazionale (opere a terra). 

La filiera del GNL prevede in genere il trasporto della materia prima a mezzo di navi 
metaniere dai siti di produzione e liquefazione sino a uno o più terminali di ricezione per 
la rigassificazione del prodotto e la successiva immissione nella rete di trasporto 
nazionale. 

                                                      

1 Due serbatoi criogenici a contenimento totale con una capacità di 150.000 m3 ciascuno e pressione d’esercizio 
di 200 mbar idonei a contenere il GNL a temperatura di –161°C. 
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1.2. Scopo ed Obiettivi del Piano 

Il Piano ha come scopo principale l’individuazione delle criticità ambientali connesse al 
verificarsi di situazioni incidentali e malfunzionamenti nella fase di cantiere e nella fase di 
gestione del progetto occorsi alle installazioni a terra e alle installazione a mare. In 
particolare il documento presenta le misure, le opere e gli interventi identificati al fine di 
controllare e contenere ogni criticità riscontrata. 

1.3. Approccio Metodologico 

L’approccio metodologico utilizzato nell’identificazione degli eventi incidentali e dei 
malfunzionamenti significativi per la valutazione e la gestione delle conseguenze 
ambientali è stato differenziato in fase di cantiere e in fase di esercizio 

Nella fase di cantiere l’approccio metodologico utilizzato ha tenuto in considerazione i 
seguenti parametri: 

• suddivisione del sito di cantiere in sottosistemi, caratterizzati da specifiche attività 
operative, presenza di mezzi ed installazioni; 

• ricettori sensibili relativi ad ogni sottosistema; 

• incidenti/malfunzionamenti verosimili sulla base della pratica di cantiere; 

• interazione tra le diverse attività programmate durante la fase di cantiere. 

Nella fase di esercizio  l’approccio metodologico utilizzato ha tenuto in considerazione i 
seguenti parametri: 

• suddivisione dell’area deputata ad ospitare l’impianto in sottosistemi, caratterizzati 
da specifiche attività operative, installazioni di processo e servizi ausiliari; 

• ricettori sensibili in relazione al comparto e alle attività operative condotte in esso; 

• Incidenti e malfunzionamenti identificati attraverso l’analisi di rischio per le attività ad 
incidente rilevante (analisi storica, analisi random e hazop) e attraverso la generale 
analisi delle condizioni anomali e di emergenza di un sito operativo interessato da 
attività ordinarie e di manutenzione; 

• Eventuali effetti domino derivanti dalla presenza di attività ad incidente rilevante 
nelle aree attigue al rigassificatore, effetti domino dalla interazione delle attività mare 

Piano malfunzionamenti_rev2 
Marzo 2008 
Progetto N°:  44195031 

Rev. 2 
 

Pagina 2 
 
 



 
Terminal di Rigassificazione di GNL - Zaule

Piano di Gestione dei Malfunzionamenti
Gas Natural SDG SA

 
e attività terra ed effetti domino derivanti dalla sovrapposizione delle attività 
gestionali e di manutenzione con le preventivate attività di bonifica2. 

                                                      

2 Il documento GN-06-ZAULE-001 prevede due scenari di bonifica: uno in fase di cantiere e uno in fase operativa. 
L’iterazione delle attività di bonifica con le attività operative possono aumentare la probabilità degli 
incidenti/malfunzionamenti identificati, ma non variare la tipologia degli stessi. 

Piano malfunzionamenti_rev2 
Marzo 2008 
Progetto N°:  44195031 

Rev. 2 
 

Pagina 3 
 
 



 
Terminal di Rigassificazione di GNL - Zaule

Piano di Gestione dei Malfunzionamenti
Gas Natural SDG SA

 

2. REQUISITI DEL PIANO E CRITERI DI BASE 

2.1. Identificazione Incidenti e Malfunzionamenti 

2.1.1. Fase Cantiere 

2.1.1.1. Definizione fase di cantiere 

Questa fase include tutte le attività propedeutiche all’installazione, all’avviamento e alla 
chiusura del cantiere per la costruzione del Terminale di Rigassificazione. 

2.1.1.2. Razionalizzazione del cantiere in sottosistemi 

Per la realizzazione dell’impianto GNL è stato previsto l’allestimento di due diverse aree 
di cantiere, una relativa alle opere a terra e una relativa alle opere a mare.  

Per rendere l’analisi delle ipotesi incidentali efficiente e articolata, ciascuna delle due 
suddette aree di cantiere è stata a sua volta suddivisa in macroaree denominate in base 
alle sezioni di terminale che le stesse sono state destinate ad ospitare. 

 

Le macroaree in cui è stato suddiviso il cantiere relativo alle opere a terra sono le 
seguenti: 

a. Area in cui saranno istallati i serbatoi, 

b. Area in cui saranno istallati gli impianti di processo, 

c. Area in cui saranno istallati gli uffici e magazzini, 

d. Area in cui sarà allestito il deposito temporaneo materiali e rifiuti, 

e. Aree accessorie. 

Con “Aree accessorie” si identificano le aree, non comprese ai punti 1-4, necessarie al 
regolare svolgimento delle attività di cantiere. Ricadono in questa macrorea le piste per il 
transito dei mezzi, le aree per il lavaggio e la manutenzione dei mezzi, l’area dedicata 
all’impianto di betonaggio, ecc.  

 

Le macroaree in cui è stato suddiviso il cantiere relativo alle opere a mare sono le 
seguenti: 
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1. Pontile e condotte GNL/Boil-off; 

2. Piattaforma di scarico; 

3. Torcia e relativo pontile/condotte; 

4. Opera di presa acqua a mare; 

5. Condotta di scarico acqua a mare. 

 

In Allegato I si riporta il layout delle macroaree identificate, estratto dal Piano di 
Cantierizzazione (documento n°03246-E&E-R-O-111 del 11/12/2006). 

Nelle sezioni successive saranno identificati ed analizzati gli incidenti e i 
malfunzionamenti verosimili che potrebbero verificarsi in ciascuna area di cantiere sulla 
base delle attività operative, dei mezzi e delle installazioni ipotizzate localmente. Tra tutte 
le ipotesi incidentali identificabili sono state considerate solo quelle in grado di generare 
impatti significativi sull’ambiente circostante dopo il loro accadimento. Nell’analisi 
condotta si è tenuto conto di eventuali effetti dovuti dalla interazione da più attività 
operative nella medesima macroarea. 

2.1.1.3. Identificazione rischi incidenti/malfunzionamenti opere a terra 

Nel cantiere di terra verranno svolte principalmente le seguenti attività: 

a. Predisposizione dell’area di lavoro (recinzione, livellamento, realizzazione piste di 
accesso, realizzazione sistema idrico, fognario ed elettrico, montaggio strutture 
prefabbricate, collocazione materiali, ecc.), 

b. Realizzazione di opere civili (realizzazione fondazioni, costruzione strutture in 
acciaio di sostegno, gettata platee di base, costruzione opere, innalzamento muri, 
ecc.), 

c. Montaggio elettromeccanico (posa tubi, valvole, pompe, istallazione sistema 
elettrico, connessione cavi, allaccio strumentazione, ecc.), 

d. Trasporto e movimentazione di mezzi e materiali, 

e. Stoccaggio di materiali e terreni potenzialmente pericolosi, 

f. Lavaggio dei mezzi di movimentazione, 

g. Controllo e manutenzione delle macchine di cantiere, 

h. Pulizia e lavaggio di apparecchiature, 

i. Betonaggio. 
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La Tabella 2-1 identifica quali attività saranno svolte in ciascuna macroarea. 

Tabella 2-1: Attività sviluppate nelle macro-aree 

Macroarea Attività svolte 
1. Area Serbatoi a, b, c 
2. Area Impianti di Processo a, b, c 
3. Area Uffici e Magazzini a, b 
4. Area Deposito temporaneo materiali e 
rifiuti a, d, e 

5. Aree accessorie a, d, f, g, h, i 
 

Sulla base delle attività operative condotte si è ipotizzata la presenza di mezzi e di servizi 
ausiliari di seguito descritti: 

Area Serbatoi: predisposizione allaccio sistema approvvigionamento idrico al fine di 
bagnare le aree di cantiere per ridurre la formazione e la dispersione delle polveri. I 
mezzi principalmente impiegati saranno gli escavatori, la pala cingolata, la pala 
gommata, le gru, le autobetoniere, gli autocarri e i trattori con rimorchio. Tali automezzi 
non saranno operativi tutti contemporaneamente, tuttavia si considera il potenziale 
verificarsi di incidenti tra essi o di ribaltamenti nell’area di lavoro. 

Area Impianti di Processo: come per l’area serbatoi tra i vari servizi ausiliari, sarà 
predisposto l’allaccio all’approvvigionamento idrico al fine di bagnare le aree di cantiere 
per ridurre la formazione e la dispersione di polveri. Alcuni dei mezzi impiegati saranno 
gli scavatori, gli autocarri, la pala gommata, le autobetoniere, i battipalo, gli autocarri e le 
gru. Anche in questo caso si considera il potenziale verificarsi di incidenti tra essi o di 
ribaltamenti nell’area di lavoro. 

Area Uffici e Magazzini: predisposizione allaccio sistema approvvigionamento idrico e  
rete fognaria per l’utilizzo potabile ed igienico-sanitario della stessa a servizio del 
personale di cantiere. Alcuni dei mezzi impiegati saranno gli escavatori, i compattatori, la 
pala cingolata, la pala gommata e le autobetoniere. Nonostante tali automezzi saranno 
utilizzati soltanto nella fase di preparazione del cantiere e non saranno operativi tutti 
contemporaneamente, si considera il potenziale verificarsi di incidenti tra essi o di 
ribaltamenti nell’area di lavoro. 

Area deposito temporaneo dei materiali e dei rifiuti: allestimento area attrezzata in 
conformità alle normative vigenti, in particolare dotata di sistema di impermeabilizzazione 
del fondo e sistema di collettamento dell’eluato e delle acque di dilavamento piazzale. Il 
sistema di drenaggio sarà composto dalla rete di convogliamento e dai serbatoi di 
raccolta dei liquidi reflui. Inoltre sarà predisposto l’allaccio al sistema di 
approvvigionamento idrico al fine di permettere il controllo dell’emissioni polveri da cumuli 
di inerti. Alcuni dei mezzi impiegati saranno i compattatori, la pala cingolata, la pala 
gommata e gli autocarri; nonostante alcuni di tali automezzi saranno utilizzati soltanto 
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nella fase di preparazione del cantiere e non saranno operativi tutti 
contemporaneamente, potrebbero verificarsi degli incidenti tra essi o dei ribaltamenti. 

Aree Accessorie: allestimento area adibita al lavaggio e alla manutenzione degli 
automezzi e area adibita al lavaggio delle apparecchiature. Entrambe tali aree saranno 
dotate del sistema di drenaggio delle acque reflue; composto dalla rete di 
convogliamento e dai serbatoi di raccolta dei suddetti rifiuti liquidi. Sarà predisposto 
l’allaccio all’approvvigionamento idrico al fine di bagnare le aree di lavoro e le vie di 
transito per ridurre la formazione e la dispersione di polveri. È prevista inoltre la 
realizzazione di un impianto di betonaggio per fronteggiare l’ingente quantitativo di 
calcestruzzo necessario e per ridurre la circolazione di autobetoniere. Alcuni dei mezzi 
impiegati saranno i compattatori, la pala cingolata, la pala gommata, i moto grader, gli 
scraper, le autobetoniere e gli autocarri; nonostante tali automezzi non saranno operativi 
tutti contemporaneamente, potrebbero verificarsi degli incidenti tra essi o dei ribaltamenti. 

Gli incidenti/malfunzionamenti verosimili identificati nelle fasi di avviamento, conduzione e 
chiusura cantiere opere a terra sono riportati nella Tabella 2-2. Tra le ipotesi incidentali 
individuate è stato incluso il verificarsi di condizioni climatiche straordinarie in grado di 
incrementare gli impatti ambientali generati dal regolare svolgimento delle attività di 
cantiere. La verosimiglianza è determinata dalle ipotesi incidentali riscontrate 
ordinariamente nella conduzione di cantieri di dimensione comparabile. La probabilità di 
accadimento è strettamente legata all’efficiente gestione del sito, in particolare alla 
sistematicità di verifiche, controlli e attività di manutenzione. Il rispetto delle normative 
applicabili in materia di sistema di contenimento, impermeabilizzazione, drenaggio e 
stoccaggio rappresentano già un fattore di minimizzazione dell’accadimento delle ipotesi 
accidentali individuate. 

Tabella 2-2: Incidenti o malfunzionamenti durante le opere a terra 

Macroarea Fasi Cantiere Ipotesi incidentali 

Avvio 

Conduzione 1. Area 
Serbatoi 

Chiusura 

Malfunzionamento sistema approvvigionamento 
idrico 
Scontro tra automezzi 
Ribaltamento automezzi 
Condizioni climatiche straordinarie 
Sversamento accidentale sostanze pericolose 
Malfunzionamento installazioni meccaniche 

Avvio 

Conduzione 2. Area Impianti 
di processo 

Chiusura 

Malfunzionamento sistema approvvigionamento 
idrico 
Scontro tra automezzi 
Ribaltamento automezzi 
Condizioni climatiche straordinarie 
Sversamento accidentale sostanze pericolose 
Malfunzionamento installazioni meccaniche 
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Macroarea Fasi Cantiere Ipotesi incidentali 

Avvio 

Conduzione 3. Area Uffici e 
Magazzini 

Chiusura 

Malfunzionamento sistema approvvigionamento 
idrico 
Scontro tra automezzi 
Ribaltamento automezzi 
Condizioni climatiche straordinarie 
Sversamento accidentale sostanze pericolose 
Malfunzionamento installazioni meccaniche 

Avvio 

Conduzione 

4. Area 
Deposito 
temporaneo 
materiali e rifiuti 

Chiusura 

Malfunzionamento sistema di impermeabilizzazione 
del fondo 
Rotture/malfunzionamento condutture/serbatoi 
sistema di raccolta dell’eluato e delle acque 
dilavamento 
Malfunzionamento sistema approvvigionamento 
idrico 
Condizioni climatiche straordinarie 

Avvio 

Conduzione 5. Aree 
accessorie 

Chiusura 

Rottura/malfunzionamento condutture/serbatoi 
sistema di raccolta delle acque di lavaggio dei 
mezzi e delle apparecchiature 
Malfunzionamento sistema approvvigionamento 
idrico 
Scontro tra automezzi 
Ribaltamento automezzi 
Rottura impianto betonaggio 
Condizioni climatiche straordinarie 
Sversamento accidentale sostanze pericolose 

 

Per condizioni climatiche straordinarie si deve intendere il verificarsi di forti raffiche di 
vento in grado di incrementare il normale sollevamento di polveri in cantiere. 

2.1.1.4. Identificazione rischi incidenti/malfunzionamenti opere a mare 

Nel cantiere di mare verranno svolte principalmente le seguenti attività: 

a. Dragaggio del fondale marino necessario per il posizionamento del tubo di scarico 
dei vaporizzatori open rack, 

b. Realizzazione di opere civili (infissione pali, posa travi e solette, gettata strutture in 
c.a., montaggio apparecchiature e passerelle, realizzazione sala di controllo, 
predisposizione impianto antincendio, ecc.), 

c. Montaggio elettromeccanico (equipaggiamento con fender e ganci delle briccole di 
accosto, posa tubazioni, posa condotte cavi illuminazione, allaccio illuminazione e 
segnalazione, montaggio sistema di monitoraggio sforzo sui cavi di ormeggio, ecc.). 
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La Tabella 2-3 identifica quali attività saranno svolte in ciascuna macroarea. 

Tabella 2-3: Attività sviluppate nelle macro-aree 

Macroarea Attività svolte 

1. Pontile e condotte GNL/boil-off b, c 

2. Piattaforma di scarico b, c 

3. Torcia e relativo pontile/condotte b, c 

4. Opera di presa acqua a mare b, c 

5. Condotta di scarico acqua a mare a, b, c 
 

Per lo svolgimento delle attività previste è stato predisposto l’utilizzo di mezzi quali 
draghe, chiatte, pontoni con gru e rimorchiatori; anche in questo caso è stato considerato  
il potenziale verificarsi di incidenti generati da scontro tra mezzi in movimento durante le 
manovre nell’area portuale. 

Gli incidenti/malfunzionamenti verosimili identificati nelle fasi di avviamento, conduzione e 
chiusura cantiere opere a mare sono riportati nella Tabella 2-4. Tra le ipotesi incidentali 
individuate sono stati inclusi eventuali malfunzionamenti nella posa  e fissaggio delle 
tubazione sul fondo marino in grado di generare impatti altrimenti evitati. 

Tabella 2-4: Incidenti o malfunzionamenti durante le opere in mare 

Macroarea Fasi Cantiere Ipotesi incidentali 

1. Pontile e condotte 
GNL/boil-off 

Avvio 
Conduzione 
Chiusura 

Caduta in mare (fondale marino) delle 
strutture 
Scontro tra mezzi 

2. Piattaforma di 
scarico 

Avvio 
Conduzione 
Chiusura  

Caduta in mare (fondale marino) delle 
strutture 
Scontro tra mezzi 

3. Torcia e relativo 
pontile/condotte 

Avvio 
Conduzione 
Chiusura 

Caduta in mare (fondale marino) delle 
strutture 
Scontro tra mezzi 

4. Opera di presa 
acqua a mare 

Avvio 
Conduzione 
Chiusura 

Caduta in mare (fondale marino) delle 
strutture 
Scontro tra mezzi 
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Macroarea Fasi Cantiere Ipotesi incidentali 

5. Condotta di scarico 
acqua a mare 

Avvio 
Conduzione 
Chiusura 

Scontro tra mezzi3

 

2.1.2. Fase Esercizio 

La fase di gestione dell’impianto include tutte le attività propedeutiche all’avviamento e 
all’esercizio dell’impianto una volta terminata  la fase di costruzione. Si distingue tra 
gestione opere a terra e gestione opere a mare. 

2.1.2.1. Razionalizzazione del terminale in sottosistemi 

Come il Progetto preliminare ed il SIA presentato alle Autorità hanno riportato, il terminale 
sorgerà sulla parte dell’area dismessa della Società Esso, destinata in passato alla 
raffinazione e allo stoccaggio di prodotti petroliferi. I principali sottosistemi in cui 
l’impianto può essere discretizzato sono: 

Trasporto, stoccaggio e vaporizzazione GNL 

1. Opere a mare per l’attracco e discarica navi metaniere, che includono la piattaforma 
di sostegno delle candele di scarico, 

2. Opere a mare - Sistema presa mare e alimentazione acqua ai vaporizzatori, 

3. Opere a terra - Unità di ricezione e stoccaggio temporaneo del GNL, costituita da 
due serbatoi criogenici, 

4. Opere a terra - Unità di rigassificazione, costituita da un sistema di recupero e di 
condensazione vapori boil-off, un gruppo di pompaggio, cinque vaporizzatori di tipo 
open rack e da due vaporizzatori a fiamma sommersa, 

5. Opere a terra - Sistema blow-down, 

6. Opere a terra  - Piping: Trasferimento, stoccaggio e vaporizzazione del GNL, 

7. Opere a terra - Piping: sistema blowdown. 

Servizi Ausiliari 

8. Opere a terra - Sistema aria compressa e piping, 

9. Opere a terra - Sistema azoto e piping, 

                                                      

3 Non è stato previsto il malfunzionamento della messa in posa delle condotte perché l’impatto associato 
(materiale in sospensione) è già esistente durante l’attività a causa del dragaggio del fondo marino. 
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10. Opere a terra - Sistema acqua servizi e piping, 

11. Opere a terra - Gruppi elettrogeni e sistema di alimentazione gas combustibile e 
piping, 

12. Opere a terra - Sistema recupero, stoccaggio e neutralizzazione acqua 
demineralizzata e piping, 

13. Opere a terra - Sistema antincendio e piping, 

14. Opere a terra - Aree di Stoccaggio (rifiuti/materiali), 

15. Opere a terra - Sistemi di drenaggio (acque meteoriche, acque spegnimento 
incendi). 

Nelle sezioni successive saranno identificati ed analizzati gli incidenti e i 
malfunzionamenti verosimili che potrebbero verificarsi in ciascun sottosistema, 
distinguendo tra opere a terra e opere a mare. 

 

2.1.2.2. Identificazione incidenti/malfunzionamenti opere a terra 

L’identificazione dei possibili incidenti/malfunzionamenti in grado di generare criticità 
ambientali in fase di esercizio delle opere a terra è stata articolata differenziando: 

• Incidenti/malfunzionamenti verosimili per le attività e i sottosistemi di processo: 
trasporto, stoccaggio e vaporizzazione GNL (come meglio definiti nel paragrafo 
2.1.2.1), 

• Incidenti/malfunzionamenti verosimili per le attività e i sottosistemi ausiliari, non 
legati al processo. 

Le cause di questa differenziazione risiedono nelle metodologie utilizzate per 
l’identificazione: 

• Nel primo caso si è considerata l’analisi di rischio per attività ad incidente rilevante 
contenuta all’interno del Rapporto di Sicurezza Preliminare (doc. n. 03246-SAF-R-0-
001-1) e lo studio specifico“Effetto domino relativo al progetto dell’impianto di 
rigassificazione Gas Natural (Zaule-Trieste)” di cui saranno riportati i risultati e le 
principali considerazioni, 

• Nel secondo caso è stata condotta un’analisi sulla base degli eventi incidentali 
conosciuti nella pratica industriale. 

 
Per ragioni di completezza gli eventi incidentali associati ai sottosistemi  pontile e torcia 
sono stati trattati in questa sezione, nonostante la discretizzazione dell’impianto li abbia 
classificati come opere a mare. Questo perché tali installazioni e alcune attività ad esse 
correlate sono parte integrante del processo e quindi dell’analisi di rischio qui utilizzata. 
Nel paragrafo “identificazione incidenti/malfunzionamenti opere a mare” saranno invece 
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presi in considerazione gli incidenti relativi alla gestione del traffico navale e al sistema 
interfaccia nave-impianto. 

Incidenti/Malfunzionamenti Attività e Sottosistemi di Processo 

Gli incidenti/malfunzionamenti relativi alle attività e ai sottosistemi di gestione Processo 
includono tutte le ipotesi incidentali verosimili relative all’impianto nelle fasi di avvio, 
esercizio e blocco per manutenzione. Quindi analizza l’origine di potenziali criticità 
ambientali derivanti strettamente dal trasporto, stoccaggio e vaporizzazione del GNL. 

Il Rapporto di Sicurezza Preliminare ha identificato l’origine degli eventi incidentali 
ipotizzabili attraverso l’analisi storica degli incidenti, l’analisi rotture casuali imprevedibili 
(RANDOM – errata scelta materiale, difetto di costruzione o di montaggio, usura 
anormale, corrosione localizzata) e l’analisi cedimenti di apparecchiature per deviazioni di 
processo (Hazop – Variazioni nel regime di funzionamento). 

La selezione dei Top Event è stata condotta sulla base delle ipotesi di seguito 
sintetizzate: 

• esclusione eventi iniziatori che comportano solo perdite economiche e non rilascio di 
sostanze pericolose che possano interagire con l’ambiente circostante, 

• esclusione eventi iniziatori scongiurati da scelte cautelative e parametri progettuali, 

• esclusione eventi iniziatori relativi alle metaniere non facenti parte del Terminal, 

• esclusione eventi iniziatori da analisi Hazop con frequenza di accadimento inferiore 
a 10-6, 

• nel caso di eventi iniziatori nella categoria rottura sistema piping, sono stati 
analizzati gli scenari peggiori relativi alle “tubazioni critiche” quindi tubazioni con la 
lunghezza maggiore non intercettabile. 

Tali ipotesi appaiono condivisibili nell’ambito del presente studio in quanto analizzano gli 
scenari incidentali relativi al processo  con maggior probabilità di accadimento, quindi 
verosimili, e nelle condizioni più critiche in termini di rilascio verso l’ambiente circostante, 
quindi a vantaggio di sicurezza. 

La Tabella 2-6 riporta i top event individuati in relazione ai sottosistemi di processo e alle 
relative attività nell’ambito delle opere a terra. 

In questa tabella ogni Top Event è stato identificato con un codice. Ogni codice è 
composto da lettere e numeri, come per esempio, R(N)_(x)_(n), dove: 

• R = si rifereisce a RANDOM Analysis, 

• (N) = ogni numero rappresenta una sezione critica dell’impianto, dove: 

− (x) = identifica una classe di incidente che si svolge in una stessa sezione 
dell’impianto, 
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− (n) = identifica la dimensione della condotta danneggiata. 

Tabella 2-5: Valori assunti per la variabile (N) 

R1 Condotta di compressione dei vapori di boil-off ai condensatori 
R2 Condotta di trasferimento del GNL ai vaporizzatori 
R3 Condotta di recolezione dei vapori di boil off 
R4 Condotta di trasferimento dei vapori di boil-off di ritorno alla nave 
R5 Condotta principale di conezione a la rete nazionale di gas 
R6 Condotta di trasferimento del GNL ai serbatoi 

 

Tabella 2-6: Top Events relativi ai sottosistemi di processo 

Sottosistema  Fasi Gestione Ipotesi incidentali 

Impianto  
Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Rilascio Gas da Vent freddo alla massima 
portata progettuale (Condizione estrema) 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R2_a_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento 
GNL ai vaporizzatori  

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R2_c_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
vaporizzatori 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R3_a_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da collettore compressione vapori 
di boil-off  

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R3_c_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da collettore compressione vapori 
di boil-off 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R4_a_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R4_c_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R5_a_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea collegamento gas alla 
rete nazionale 
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Sottosistema  Fasi Gestione Ipotesi incidentali 
Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R5_c_1”) 

Avviamento 
Esercizio  
Blocco* 

Perdita da linea collegamento gas alla 
rete nazionale 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R6_a_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
serbatoi 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R6_c_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
serbatoi 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R6_d_1”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
serbatoi 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R2_c_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
vaporizzatori 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R3_c_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da collettore compressione vapori 
di boil-off 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R4_a_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R4_c_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R5_a_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea collegamento gas alla 
rete nazionale  

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R5_c_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea collegamento gas alla 
rete nazionale  

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R6_a_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
serbatoi 

Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R6_c_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
serbatoi 
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Sottosistema  Fasi Gestione Ipotesi incidentali 
Piping: Trasferimento, 
stoccaggio e 
vaporizzazione del 
GNL (R6_d_4”) 

Avviamento 
Esercizio 
Blocco* 

Perdita da linea di trasferimento GNL ai 
serbatoi  

* Blocco periodico per manutenzioni 

 
In aggiunta ai top event identificati e in linea con le considerazioni effettuate nel Rapporto 
di Sicurezza preliminare e nella relazione “Effetto domino relativo al progetto dell’impianto 
di rigassificazione Gas Natural (Zaule-Trieste)”, il presente documento analizzerà anche 
le conseguenze ambientali al verificarsi dei seguenti eventi incidentali: 

• rottura stocastica di un braccio di travaso GNL dalle navi cisterna ai serbatoi (flash 
fire). 

L’indisponibilità di reti di servizi ausiliari quali energia elettrica, aria strumenti e azoto, 
acqua di raffreddamento genera la fermata in emergenza dell’impianto. I sistemi di 
emergenza predisposti per il rigassificatore (i.e. Emergency Shut Down, gruppi 
elettrogeni, pompe di riserva, compressori di riserva) sono tali da garantire il 
mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’impianto. 

Incidenti/Malfunzionamenti Attività e Sottosistemi Servizi Ausiliari 

Gli incidenti/malfunzionamenti relativi alle attività e ai sottosistemi Servizi Ausiliari 
includono tutte le ipotesi incidentali verosimili relative alle attività operative di sito 
(collaudo, esercizio e manutenzione) connesse con i Servizi Ausiliari e le attività di 
Manutenzione sull’impianto durante la sua fermata. Le ipotesi incidentali analizzate 
coinvolgono il rilascio di sostanze pericolose differenti dal GNL e/o dai suoi gas combusti. 
La verosimiglianza è determinata dalle ipotesi incidentali riscontrate ordinariamente in un 
sito industriale generico con una durata di vita superiore ai 30 anni. La probabilità di 
accadimento è strettamente legata all’efficiente gestione del sito, in particolare alla 
sistematicità di verifiche, controlli e attività di manutenzione. Gli eventi incidentali 
identificati nella Tabella 2-7 tengono in considerazione gli accorgimenti adottati in sede di 
progetto preliminare in materia di sistemi di contenimento, impermeabilizzazione, 
drenaggio e stoccaggio, predisposti per rispettare la normativa tecnica applicabile ed 
evitare rilasci verso l’ambiente circostante. 

Tabella 2-7: Eventi incidentali delle attività e sottosistemi di servizi ausiliari 

Sottosistema  Fasi Gestione Ipotesi incidentali 

Collaudo Malfunzionamento sistema (usure, 
rotture meccaniche) 

Sistema aria 
compressa 
(compressore, 
refrigeratore, 
essiccatore) Esercizio 

Malfunzionamento sistema (usure, 
rotture meccaniche) 
Sversamento condense 
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Sottosistema  Fasi Gestione Ipotesi incidentali 
 

Manutenzione  
Sversamenti accidentali di sostanze 
pericolose 
Sversamento condense 

Collaudo 
Esercizio Sistema azoto  

(serbatoio e piping) 
Manutenzione 

Rottura condutture, valvole e serbatoio 
(fase liquida e gassosa) 

Collaudo 
Esercizio Sistema acqua servizi 

(serbatoio e piping) 
Manutenzione 

Malfunzionamento sistema 
approvvigionamento idrico 

Collaudo 

Esercizio 

Gruppi elettrogeni e 
sistema 
approvvigionamento 
olio combustibile 
(installazione, 
stoccaggio e piping) Manutenzione 

Malfunzionamento sistemi contenimento 
Rotture tubazioni 
Malfunzionamento apparecchiature 
meccaniche 
Incendio 

Collaudo 

Esercizio 

Sistema acqua 
demineralizzata 
(stoccaggio, sezione 
neutralizzazione) 

Manutenzione 

Malfunzionamento sistema acqua 
demineralizzata 

Collaudo 
Esercizio Sistema antincendio 
Manutenzione 

Rotture condutture/serbatoio 

Collaudo 

Sversamenti sostanze pericolose 
Malfunzionamento sistema contenimento 
e drenaggio acque 
Malfunzionamento sistema di 
impermeabilizzazione 

Esercizio 

Sversamenti sostanze pericolose in aree 
non pavimentate 
Malfunzionamento sistema contenimento 
e drenaggio acque 
Malfunzionamento sistema di 
impermeabilizzazione 
Incendio 

Aree stoccaggio - 
materiali solidi e/o 
liquidi 

Manutenzione Sversamenti sostanze pericolose in aree 
non pavimentate 

Collaudo 

Esercizio 

Sistemi di drenaggio 
(acque meteoriche, 
acque spegnimento 
incendi, eventuali 
sversamenti) Manutenzione 

Malfunzionamento sistemi di drenaggio 
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Sottosistema  Fasi Gestione Ipotesi incidentali 

Collaudo 

Esercizio Sistema di trattamento 
acque di prima pioggia 

Manutenzione 

Malfunzionamento sistema di 
trattamento (disoleatore) 

Impianto  Manutenzione Sversamenti accidentali di sostanze 
pericolose in aree non pavimentate. 

 

L’analisi non ha incluso tra le ipotesi incidentali il mancato funzionamento dei sistemi 
ausiliari, quindi la loro totale indisponibilità, in quanto le conseguenze ambientali degli 
stessi sono da ricercare negli effetti generati indirettamente sul rigassificatore: blocco in 
emergenza, presi in considerazione nella sezione precedente. 

2.1.2.3. Identificazione incidenti/malfunzionamenti opere a mare 

L’identificazione dei possibili incidenti/malfunzionamenti in grado di generare criticità 
ambientali in fase di gestione delle opere a mare è stata condotta differenziando: 

• Incidenti/malfunzionamenti connessi con il traffico navale: manovre e installazioni, 

• Incidenti/malfunzionamenti connessi con l’interfaccia nave-impianto: attività 
operative e installazioni. 

In ambedue i casi l’identificazione ha valutato i risultati e le osservazioni contenute nello 
studio specifico “Terminale di ricezione e rigassificazione nel Porto di Trieste - Studio 
delle manovre, dei rischi e della operatività dell’accesso marittimo”. 

Le ipotesi incidentali sono state individuate considerando: 

• Le principali fasi di processo: arrivo, scarico e partenza navi, 

• Possibile cause scatenanti, 

• Scenari incidentali tipici, 

• Sottosistemi opere a mare. 

 

Lo studio specifico ha dimostrato come la probabilità di accadimento degli eventi 
incidentali riportati sia notevolmente bassa in quanto principalmente legata a fatti aleatori 
come errore umano o situazioni anomale come emergenze a terra. Tuttavia, per le finalità 
del presente documento, si sono analizzati approssimativamente gli scenari finali e le 
correlate conseguenze ambientali di tutte le ipotesi incidentali individuate e pur con una 
probabilità di accadimento remota. 

In aggiunta alla discretizzazione dell’impianto esplicitata nel paragrafo 2.1.2.1 si 
considerano i seguenti sottosistemi aggiuntivi: 

16. Rada; 
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17. Canale Sud4. 

Tabella 2-8: Sottosistemi aggiuntivi 

Sottosistema  Fasi Gestione Ipotesi incidentali 

Arrivo 
Canale Sud 

Partenza 

Guasti ai sistemi di propulsione o guida 
della nave e conseguente urto con 
fondale o strutture portuali 

Arrivo 
Canale Sud 

Partenza 
Errore del pilota 

Arrivo 
Canale Sud 

Partenza 
Errori o guasti dei rimorchiatori 

Arrivo 
Canale Sud 

Partenza 
Arrivo 

Rada 
Partenza 

Collisione con altra nave 

Arrivo 
Canale Sud 

Partenza 

Banchina Scarico 

Condizioni climatiche estreme o variazioni 
improvvise 

Arrivo 
Canale Sud 

Partenza 
Arrivo 

Rada 
Partenza 

Banchina Scarico 

Incidenti o emergenze sulla nave o presso 
il terminal GNL 

Arrivo 
Canale Sud 

Partenza 
Banchina Scarico 

Effetto domino: dalle gasiere o terminale 
GNL verso altre installazioni a rischio 

Banchina Scarico Effetto domino: da altre installazioni a 
rischio verso il terminale GNL o le gasiere 

 

2.2. Analisi Impatti Ambientali 

Gli impatti ambientali analizzati nella presente sezione si riferiscono a tutte le 
conseguenze ipotizzabili sull’ambiente da ogni evento incidentale individuato. Al termine 
di ogni sezione verrà fornita un’adeguata giustificazione degli impatti esclusi a priori a 

                                                      

4 Al porto di Trieste si accede da due canali principali, il Nord (passeggeri e merci di consumo) e il Sud 
(principalmente industriale, da dove entreranno le navi metaniere. 
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seconda del vettore ambientale considerato e una stima della significatività di ciascuno in 
base all’intensità, alla durata nel tempo e all’estensione spaziale. 

2.2.1. Fase Cantiere 

Il presente paragrafo presenta gli impatti ambientali ipotizzati al verificarsi degli 
incidenti/malfunzionamenti identificati nel § 2.1.1.3 per la fase di cantiere. 

2.2.1.1. Impatti Ambientali incidenti/malfunzionamenti opere a terra 

Per il cantiere opere a terra le matrici ambientali prevalentemente coinvolte dagli 
incidenti/malfunzionamenti identificati sono il suolo/sottosuolo e la falda sotterranea come 
evidenzia la Tabella 2-9. 

LEGENDA 
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At = atmosfera; Ac = acqua mare e/o sotterranea; Ri = rifiuti; SS = suolo/sottosuolo;
RV = Rumore/Vibrazioni; Od = Odore 
Tabella 2-9: Impatti ambientali 

esi Incidente 
lfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
  At Ac Ri SS RV Od 

x o o o o o funzionamento 
ma 

rovvigionamento idrico 
e le aree) – riduzione 
ata disponibile 

Assenza di acqua 
e incremento 
sollevamento 
polveri 

Emissioni 
polveri in 
atmosfera 

 

o x o o o o funzionamento 
ma 

rovvigionamento idrico 
ascio incontrollato di 
ua 

Rilascio 
eccessivo di 
acqua 

Spreco risorsa 
idrica 

 

x o o o o o dizioni climatiche 
ordinarie (aree 1,2,3 e 

Raffiche di vento 
anomale e 
sollevamento 
polveri 

Emissioni 
polveri in 
atmosfera  

o x x x x o dente o ribaltamento 
mezzi (area 1,2,3,4 e 

Sversamento 
materiali solidi 
Sversamento 
sostanze liquide 
Generazione 
rumore 

Contaminazione 
suolo/sottosuolo 
e acque 
Incremento 
livello 
rumorosità 

 

o x o x o o rsamento accidentale 
tanze pericolose in 

non pavimentate

Sversamenti 
sostanze liquide 

Contaminazione 
suolo/sottosuolo 
e acque  
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Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

o o o o x o Malfunzionamento 
installazioni meccaniche 

Generazione 
rumore 

Incremento 
livello 
rumorosità  

o x o x o o Aree deposito - 
Malfunzionamento 
sistema di 
impermeabilizzazione del 
fondo

Sversamento 
materiali liquidi 

Contaminazione 
suolo/sottosuolo 
e acque  

o x o x o o Aree deposito - 
Rotture/malfunzionament
o condutture/serbatoi 
sistema di raccolta 
dell’eluato e delle acque 
dilavamento 

Sversamento 
materiali liquidi 

Contaminazione 
suolo/sottosuolo 
e acque 

 

o x o x o o Rottura sistema di 
collettamento /drenaggio 
acque di lavaggio dei 
mezzi, delle 
apparecchiature e acque 
di prima pioggia piazzali 

Sversamento 
materiali liquidi 

Contaminazione 
suolo/sottosuolo 
e acque 

 

o o x o o o Rottura impianto 
betonaggio 

Sversamento 
materiali solidi 

Aumento rifiuti  

 
 

ATMOSFERA: gli incidenti/malfunzionamenti con possibili impatti sull’atmosfera sono 
rappresentati dal verificarsi di condizioni climatiche straordinarie e/o dal 
malfunzionamento del sistema di’approvvigionamento idrico. Entrambi gli eventi 
comportano il sollevamento di una quantità eccezionale di polveri dovuto, nel primo caso, 
a forti raffiche di vento e, nel secondo caso, all’impossibilità di bagnare in maniera 
adeguata le aree di cantiere. L’impatto derivante da condizioni climatiche straordinarie è 
verosimile in concomitanza con un’insufficiente irrorazione delle superfici, e quindi o con 
una cattiva gestione del sito o con un malfunzionamento del sistema di 
approvvigionamento idrico. 

ACQUA, SUOLO e SOTTOSUOLO: la maggior parte degli incidenti/malfunzionamenti 
individuati genera lo sversamento di sostanze potenzialmente pericolose sul suolo con 
conseguente contaminazione del terreno ed eventualmente della falda  In 
particolare:casi: 

• l’incidente tra due o più mezzi o il ribaltamento di uno di essi potrebbe causare lo 
sversamento dell’eventuale carico di materiale potenzialmente pericoloso o lo 
sversamento di gasolio in aree non pavimentate, 

• malfunzionamento sistema di impermeabilizzazione del fondo nell’area di deposito 
causerebbe lo sversamento delle acque di dilavamento e dell’eluato, 
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• la rottura/malfunzionamento condutture/serbatoi sistema di raccolta dell’eluato e 

delle acque dilavamento della rete di collettamento o dei serbatoi di raccolta 
dell’eluato dell’area deposito causerebbe lo sversamento delle acque di dilavamento 
e dell’eluato, 

• la rottura della rete di drenaggio o dei serbatoi di raccolta delle acque di lavaggio dei 
mezzi e delle apparecchiature causerebbe lo sversamento delle acque 
potenzialmente contaminate dalle sostanze pericolose con le quali le ruote degli 
automezzi vengono a contatto, delle acque contaminate dalle sostanze chimiche 
utilizzate per la pulizia e lo sgrassaggio delle apparecchiature, degli oli 
accidentalmente fuoriusciti durante le operazioni di cambio olio agli automezzi, degli 
oli accidentalmente fuoriusciti durante le operazioni di flussaggio dei circuiti delle 
macchine e delle resine/sostanze chimiche accidentalmente fuoriuscite durante le 
operazioni di riempimento delle apparecchiature. 

RIFIUTI: la rottura dell’impianto di betonaggio genera una fuoriuscita non programmata di 
matrice cementizia, con conseguente produzione di un eccesso di rifiuti solidi da gestire. 

RUMORE e VIBRAZIONI: l’impatto ambientale associato al rumore identificato è 
conseguente essenzialmente al verificarsi di incidenti tra mezzi o al ribaltamento degli 
stessi e dal malfunzionamento di installazioni meccaniche. Tali eventi generano 
conseguenze mediamente intense e di natura impulsiva, arrecando sull’ambiente un 
impatto reversibile. 

ODORE: gli incidenti/malfunzionamenti individuati non comportano impatti sull’ambiente 
correlati all’odore. 

Di seguito, nella Tabella 2-10, si riporta una valutazione qualitativa di significatività degli 
impatti ambientali individuati. Inoltre la valutazione si basa sulle seguenti ipotesi: 

• Evento climatico straordinario concomitante ad una scarsa irrorazione del suolo 
superficiale, 

• Verificarsi contemporanea di più malfunzionamenti meccanici, 

• Ritardo intervento malfunzionamento sistema approvvigionamento idrico. 

Per quanto riguarda la matrice suolo/sottosuolo e acque sotterranee, la valutazione è 
puramente indicativa, infatti deve essere osservato quanto segue: 

• La magnitudo degli impatti sul suolo/sottosuolo e acque sotterranee dipende molto 
dalle quantità di sostanze pericolose coinvolte. Il rovesciamento diretto di una 
sostanza pericolosa nella realtà di cantiere coinvolge quantità limitate con un grado 
di concentrazione di inquinante alta. Lo sversamento sul terreno di acqua di 
dilavamento entrata in contatto con sostanze pericolose coinvolge volumi importanti, 
ma con concentrazioni di inquinante basse. Inoltre la permeabilità del terreno, la 
densità della sostanza pericolosa e la soggiacenza locale della falda sono fattori 
determinanti per ipotizzare la contaminazione delle acque sotterranee in caso di 
sversamento. 
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L’importanza degli impatti ambientali identificati è stata valutata rispetto alla loro intensità, 
durata ed estensione, stabilendo per ognuna di esse i seguenti valori: 

• Intensità: bassa, media, alta. 

• Durata: limitata nel tempo (a lungo termine, permanente). 

• Estensione spaziale: limitata, media, ampia. 

Tabella 2-10: Valutazione qualitativa dell’importanza dei singoli impatti ambientali 
identificati 

Significatività dell’impatto ambientale 

Impatto Intensità Durata Estensione spaziale 
Incremento livello 
rumorosità Bassa Limitata nel tempo Limitata  

Emissioni polveri in 
atmosfera Media Limitata nel tempo Ampia 

Spreco risorsa idrica Media Limitata nel tempo Limitata 
Contaminazione suolo, 
sottosuolo da sversamenti Bassa Limitata nel tempo Limitata 

Contaminazione acque Bassa Limitata nel tempo Ampia 
Incremento produzione 
rifiuti Bassa Limitata nel tempo Limitata 

 

2.2.1.2. Impatti Ambientali incidenti/malfunzionamenti opere a mare 

L’unica matrice ambientale coinvolta al verificarsi di un incidente/malfunzionamento nelle 
macroaree opere a mare è l’acqua. In particolare: 

• l’incidente tra mezzi in opera potrebbe comportare lo sversamento di carburante, 

• un malfunzionamento nella posa delle struttura potrebbe causare la sospensione di 
un’elevata quantità di sedimenti con conseguente incremento della torbidità e la 
diffusione degli inquinanti eventualmente presenti nei sedimenti sollevati. 

Per quanto riguarda le altre matrici ambientali, si ritiene che l’eventuale verificarsi di 
incidenti/malfunzionamenti non incrementerebbe l’impatto già causato dal regolare 
svolgimento delle attività di cantiere. In particolare per il rumore, si ricorda che esso ha 
una natura impulsiva e arreca sull’ambiente un impatto reversibile. 

La Tabella 2-11 evidenzia le matrici ambientali impattate dall’eventuale verificarsi di 
ciascun incidente/malfunzionamento identificato. 
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Tabella 2-11: Impatti ambientali 

Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

o x o o o o Malfunzionamento 
modalità posa condutture 
sul fondo 

Sospensione 
sedimenti 

Aumento 
torbidezza 
acqua  

o x o o x o Scontro tra mezzi Generazione 
rumore 
Sversamento 
materiali liquidi 

Incremento 
livello 
rumorosità 
Contaminazione 
acqua 

 

 

La Tabella 2-12, riporta il livello si significatività valutato per ogni impatto. Anche in 
questo caso la valutazione ha carattere indicativo in quanto le quantità coinvolte 
nell’impatto dipendono dalle dinamiche con cui si sono originati gli 
incidenti/malfunzionamenti, non identificabili. 

Inoltre la valutazione si basa sulle seguenti ipotesi: 

• Capacità dei serbatoi gasolio limitata, vista la tipologia del mezzo e ritardo negli 
interventi di riduzione impatto. 

Tabella 2-12: Valutazione qualitativa dell’importanza dei singoli impatti ambientali 
identificati 

Significatività dell’impatto ambientale 

Impatto Intensità Durata Estensione spaziale 
Incremento livello 
rumorosità Bassa Limitata nel tempo Limitata 

Contaminazione acqua  Bassa Limitata nel tempo Limitata 
Incremento torbidezza 
acqua Media Limitata nel tempo Media 

 

2.2.2. Fase Esercizio 

Nell’analisi degli impatti ambientali derivanti dagli incidenti/malfunzionamenti identificati in 
fase di gestione sono stati considerati i seguenti fattori: 

• senari ipotizzati nei documenti di riferimento: Rapporto di Sicurezza Preliminare 
(doc. n. 03246-SAF-R-0-001-1) e allo studio “Effetto domino relativo al progetto 
dell’impianto di rigassificazione Gas Natural (Zaule-Trieste)”, 
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• fenomeni fisico-chimici riconducibili al GNL e alle attività di gestione condotte, 

• senari ipotizzabili secondo la pratica industriale per quanto non analizzato dai 
documenti citati, 

• fenomeni fisico-chimici riconducibili ad altre sostanze diverse dal GNL, 

• ricettori ambientali coinvolti dagli impatti. 

2.2.2.1. Principali Caratteristiche chimiche fisiche GNL 

Al fine di analizzare in maniera esaustiva le conseguenze ambientali derivanti da eventi 
incidentali/malfunzionamenti legati alla gestione GNL, è utile ricordare in maniera 
sintetica le principali proprietà chimico-fisiche del GNL. 

• L’impianto è stato progettato per operare con una miscela leggera GNL così 
specificata: 

Azoto Metano Etano Propano i-Butano n-Butano i-Pentano n-Pentano 
0,0700 95,8500 3,1000 0,8500 0,0500 0,0700 0,0060 0,0040 

• Fenomeni di evaporazione legati al GNL: si distingue tra fenomeni di boil-off e 
fenomeni di flashing (per maggiori dettagli si veda il Documento di Studio Impatto 
Ambientale). 

• Comportamento GNL durante fenomeni di rilascio. Si distingue tra fenomeni di: 
rilascio al suolo, rilascio in nuvole di vapore e rilascio da contenitori in pressione (per 
maggiori dettagli si veda il Documento di Studio Impatto Ambientale). 

• Accensione di nuvole di gas naturale-aria: jet fire, pool fire, flash fire, VCE5 e UVCE6 
(per maggiori dettagli si veda il Documento di Studio Impatto Ambientale). 

• Altri fenomeni fisici: rollover, rapid phase transiting e boiling liquid expanding vapor 
explosion. 

2.2.2.2. Impatti Ambientali incidenti/malfunzionamenti opere a terra 

Incidenti/Malfunzionamenti Attività e Sottosistemi di Processo 

La tabella seguente riporta le ipotesi incidentali identificate nella sezione 2.1, precisando 
per ognuna gli scenari finali ipotizzati e gli impatti ambientali verosimili. 

Si osserva come l’incidente identificato “Rilascio Gas da Vent freddo alla massima 
portata progettuale” sia stato articolato in 4 ipotesi incidentali, cioè nei quattro eventi 
critici verosimili al rilascio della portata: radiazione termica a seguito di innesco 
accidentale della candela AP nelle condizioni di massimaata, dispersione in atmosfera 

                                                      

5 VCE (Vapor Cloud Explosion). 

6 UVCE (Unconfined Vapor Cloud Explosion). 
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dei vapori di GNL da candela a freddo AP, evaporazione di GNL che viene raccolto nei 
pozzetti di drenaggio di GNL, e rilascio di gas dalle PSV7 sul tetto del serbatoio in 
condizioni roll over. 

LEGENDA 
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At = atmosfera; Ac = acqua mare e/o sotterranea; Ri = rifiuti; SS = suolo/sottosuolo;
RV = Rumore/Vibrazioni; Od = Odore 
Tabella 2-13: Impatti ambientali 

esi Incidente 
funzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
  At Ac Ri SS RV Od 

x x o x x x iazione termica a 
ito di innesco 
entale della candela 
elle condizioni di 
sima portata 

Jet fire 
Formazione cono 
(Lmax=49,08 m) 
(Altmax=21,35 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x x o x x x ersione in atmosfera 
apori di GNL da 
ela a freddo AP 

Flash fire 
(Larg max=9m) 
(Altmax=8,2m) 
(Dmax=66m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x x o x x x orazione di GNL che 
e raccolto nei pozzetti 
enaggio di GNL 

Flash fire 
(Lung max=10m) 
(Larg=5m) 
(A=25mq) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica

 

x x o x x x cio di gas dalle PSV 
etto del serbatoio in 
izioni roll over 

Flash fire Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica

 

ita da linea di 
i t GNL i

Jet fire Emissione gas 
b ti i

x x o x x x 
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Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

trasferimento GNL ai 
vaporizzatori (R2_a_1”)  

(Dmax=6,94 m) combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x x o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
vaporizzatori (R2_c_1”) 

Flash fire 
(A=0,08 mq) 
(Dmax=0,35m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica

 

x x o x x x Perdita da collettore 
compressione vapori di 
boil-off (R3_a_1”) 

Jet fire 
(Dmax=8,7355m))

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x x o x x x Perdita da collettore 
compressione vapori di 
boil-off (R3_c_1”) 

Flash fire 
(Lungmax=4,25m) 
(Largmax=0,41m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x x o x x x Perdita da linea 
trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 
(R4_a_1”) 

Jet fire 
(Dmax=11,06m)) 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 

 

x x o x x x Perdita da linea 
trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 
(R4_c_1”) 

Flash fire 
(Lungmax=5,5m) 
(Largmax=1 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x 
Perdita da linea 
collegamento gas alla rete 
nazionale (R5_a_1”) 

Jet fire 
(Dmax=30,485m))

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 
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Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

x o o x x x Perdita da linea 
collegamento gas alla rete 
nazionale (R5_c_1”) 

Flash fire 
(Lungmax=25m) 
(Largmax=3 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 

 

x o o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
serbatoi (R6_a_1”) 

Jet fire 
(Dmax=7,36m) 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
serbatoi (R6_c_1”) 

Flash fire 
(Amax=0,09mq) 
(Dmax0,43 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
serbatoi (R6_d_1”) 

Pool fire 
(A=0.09mq) 
(T=5423 s) 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica  

 

x o o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
vaporizzatori (R2_c_4”) 

Flash fire 
(A=11,914 mq) 
(Dmax=37,44 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da collettore 
compressione vapori di 
boil-off (R3_c_4”) 

Flash fire 
(Lungmax=13m) 
(Largmax=2 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea 
trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 
(R4_a_4” ) 

Jet fire 
(Dmax=27,052m) 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 
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Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

x o o x x x Perdita da linea 
trasferimento vapori di 
boil-off di ritorno a nave 
(R4_c_4”) 

Flash fire 
(Lungmax=21m) 
(Largmax=3 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea 
collegamento gas alla rete 
nazionale (R5_a_4”) 

Jet fire 
(Dmax=76,81m)) 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea 
collegamento gas alla rete 
nazionale (R5_c_4”) 

Flash fire 
(Lungmax=146m) 
(Largmax=18 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
serbatoi (R6_a_4”) 

Jet fire 
(Dmax=22,46m)) 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
serbatoi (R6_c_4”) 

Flash fire 
(Amax=1,4 mq) 
(Dmax=6,76 m) 

Emissioni vapori 
freddi in 
atmosfera 
Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

x o o x x x Perdita da linea di 
trasferimento GNL ai 
serbatoi (R6_d_4”) 

Pool fire 
Pool fire 
(A=2,07mq) 
(T=7277 s) 

Emissione gas 
combusti in 
atmosfera 
Radiazione 
termica 

 

 

Gli impatti ambientali riportati si basano sulle seguenti considerazioni: 

ATMOSFERA: il rilascio incontrollato di GNL origina impatti diretti sull’atmosfera sia 
sottoforma di nubi di vapore (flashfire) che sottoforma di gas combusti (jet fire, pool fire e 
flashfire). Inoltre l’innesco del GNL a terra può dare origine ad incendi di sostanze o 
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installazioni adiacenti generando altre forme di gas combusti a seconda della sostanza 
coinvolta.  

ACQUA, SUOLO e SOTTOSUOLO: un rilascio incontrollato di GNL non può dare origine 
a impatti diretti (contaminazione) sulla matrice suolo/sottosuolo ed acqua in quanto le 
proprietà chimico/fisiche della sostanza alle condizioni di temperatura e pressione di 
esercizio,  portano il prodotto ad una vaporizzazione rapida verso l’atmosfera impedendo 
la miscelazione con altri liquidi o l’infiltrazione con la matrice terreno. Al contrario, la 
radiazione termica conseguente all’innesco di nubi di vapore o di pozze GNL accresce le 
condizioni di temperatura dell’ambiente circostante, impattando le matrici 
suolo/sottosuolo ed acqua. Indirettamente l’innesco di GNL libero con conseguente 
entrata in funzione dei sistemi di sicurezza (controllo e spegnimento) può generare 
residui liquidi che se non gestiti in maniera opportuna possono infiltrarsi nel terreno e 
generare criticità ambientali. Questo ultimo aspetto sarà trattato in maniera più 
approfondita nella sezione dedicata ai Servizi Ausiliari. 

RIFIUTI: gli scenari ipotizzati non hanno come conseguenza diretta l’incremento della 
produzione di rifiuti. L’eventuale generazione di incendi su strutture attigue alle sorgenti di 
innesco causerebbero indirettamente una produzione aggiuntiva di rifiuti. Quest’ultima si 
configura come ipotesi estrema. 

RUMORE e VIBRAZIONI e ODORI: le conseguenze principali degli incidenti e 
malfunzionamenti evidenziati si riferiscono agli eventi di innesco per rilascio di GNL. SI 
tratta di livelli di rumorosità, aumento vibrazione e odori limitati nel tempo fino ad 
esaurimento del fenomeno incidentale. 

Tabella 2-14: Valutazione qualitativa dell’importanza dei singoli impatti ambientali 
identificati 

Significatività dell’impatto ambientale 

Impatto Intensità Durata Estensione spaziale 

Gas combusti da 
innesco rilasci GNL 

Dipendente 
dal volume 
di rilascio 

Limitata nel tempo Ampia 

Radiazione termica Alta Limitata nel tempo 
Definita a seconda 
dell’origine 
dell’incidente 

Vapori freddi di gas 
naturale 

Dipendente 
dal volume 
di rilascio 

Limitata nel tempo 

Ampia a seconda dei 
fenomeni di 
ascensione prima 
dell’innesco 

Rumore e Vibrazioni Alta Istantanea  Limitata 
Odori Bassa Limitata nel tempo  Limitata 

 

Il livello di significatività riportato nella Tabella 2-14 deriva da una valutazione qualitativa 
del fenomeno e deve essere considerata tenendo presente le seguenti osservazioni: 
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• L’intensità dell’impatto ambientale dei gas combusti o delle nubi di vapori freddi 

(dimensione quantitativa) dipende strettamente dalle quantità di GNL rilasciate e 
dalla dinamica del fenomeno di innesco. In ogni caso la mancanza di confinamento 
dei gas prodotti favorisce il loro movimento oltre l’area di innesco. 

• L’impatto della radiazione termica è molto elevato in prossimità dalla sorgente, ma 
segue una dinamica (curva di esaurimento) differente a seconda delle dinamiche di 
innesco. 

• L’impatto ambientale associato all’odore dipende dall’entità di rilascio, da la 
dinamica dell’innesco e dalle condizioni atmosferiche ed è strettamente collegato 
all’odorizzazione (odorizzato prima della sua consegna alla rete nazionale) del 
metano e i gas combusti generati. 

• Il rumore è associato al fenomeno fisico-chimico del GNL rilasciato e alla sua 
interazione con l’ambiente circostante. In ogni caso si tratta di un fenomeno 
impulsivo, limitato nel tempo che non porta a variare la rumorosità del sito in 
maniera irreversibile. 

Incidenti/Malfunzionamenti Attività e Sottosistemi Servizi Ausiliari 

La Tabella 2-15 riporta le ipotesi incidentali identificate nella sezione 2.1, precisando per 
ognuna gli scenari finali ipotizzati e gli impatti ambientali verosimili. 

Tabella 2-15: Impatti ambientali 

Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

o o o o x o Malfunzionamento 
installazioni meccaniche 
(usure e rotture 
meccaniche) 

Anomalia livello 
rumorosità 

Incremento 
livello 
rumorosità  

x o o o o o Azoto-Rottura condutture, 
valvole e serbatoio (fase 
liquida e gassosa) 

Dispersione di 
azoto in ambiente 

Emissioni in 
atmosfera azoto 

 

o x o o o o Malfunzionamento 
sistema 
approvvigionamento idrico 
(sistema acque servizi e

Dispersione 
acqua 

Spreco risorsa 
idrica 

 

o o o x o o Rottura 
serbatoio/tubazione 
raccolta condense 
compressori

Rilascio olio Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo  

o x o x o x Malfunzionamento 
sistema contenimento e 
rotture tubazioni gruppo 
elettrogeno e sistema 
approvvigionamento olio 
combustibile 

Rilascio 
idrocarburi 

Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo  
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Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

x x x x o x Incendio Rilasci in 
atmosfera di gas 
combusti 
Rilascio in suolo 
di residui incendio 
da attività 

Emissioni in 
atmosfera gas 
combusti 
Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo

 

o x o x o o Malfunzionamento sistemi 
di contenimento e 
drenaggio aree di 
stoccaggio  

Rilascio sostanze 
potenzialmente 
inquinanti   

Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo  

o x o x o o Malfunzionamento sistemi 
di drenaggio aree 
pavimentate  

Rilascio sostanze 
potenzialmente 
inquinanti sul 
suolo 

Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo e 
acque 

 

o x o x o o Malfunzionamento 
impermeabilizzazione 
aree di stoccaggio 

Rilascio sostanze 
potenzialmente 
inquinanti sul 
suolo 

Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo e 
acque 

 

o x o x o o Malfunzionamento sistemi 
di trattamento in sito 
(disoleatore acque di 
prima pioggia) 

Rilascio sostanze 
potenzialmente 
inquinanti 

Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo e 
acque 

 

o x o x o o Sversamenti di sostanze 
pericolose in aree non 
pavimentate 

Rilascio sostanze 
potenzialmente 
inquinanti 

Contaminazione 
suolo, 
sottosuolo e 
acque 

 

 

ATMOSFERA: le conseguenze ambientali principali generate dagli 
incidenti/malfunzionamenti considerati consistono nell’immissione di gas combusti in 
caso di incendio o rilascio azoto da incidente/malfunzionamento sistema correlato. 

ACQUA: le conseguenze ambientali principali generate dagli incidenti/malfunzionamenti 
considerati consistono in sversamenti di sostanze pericolose liquide per 
malfunzionamento installazioni preventive o per manipolazione sostanze pericolose in 
aree non pavimentate. 

SUOLO e SOTTOSUOLO: le conseguenze ambientali principali generate dagli 
incidenti/malfunzionamento considerati consistono in rilascio sostanze pericolose 
derivanti da spegnimento incendi, da malfunzionamento installazioni preventive o da 
manipolazione sostanze pericolose in aree non pavimentate. 

RUMORE e VIBRAZIONI: per la maggior parte dei casi le variazioni di rumore generate 
dagli incidenti/malfunzionamenti individuati sono trascurabili, in quanto limitate in 
ampiezza, durata e diffusione. Conseguenze apprezzabili si possono registrare in caso di 
malfunzionamento di sistemi meccanici per cui i normali sistemi di abbattimento rumore 
risultano insufficienti. 
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ODORI: per la maggior parte dei casi le variazioni di odorosità generate dagli 
incidenti/malfunzionamenti individuati sono trascurabili, in quanto limitate in ampiezza, 
durata e diffusione. La variazione più significativa si registra in corrispondenza di 
incendio. 

La Tabella 2-16 riporta un’analisi di significatività degli impatti ambientali individuati. La 
valutazione si basa sulle seguenti ipotesi: 

• Verificarsi contemporanea di più malfunzionamenti meccanici, 

• Ritardo intervento malfunzionamento sistema approvvigionamento idrico, sistema 
antincendio, sistema acqua demineralizzata, 

• I rilasci accidentali di sostanze pericolose liquide, non intercettati dai sistemi di 
impermeabilizzazione e contenimento preventivi, avvengono  su terreni ad alta 
permeabilità e gli acquiferi superficiali hanno una soggiacenza bassa. 

Tabella 2-16: Valutazione qualitativa dell’importanza dei singoli impatti ambientali 
identificati 

Significatività dell’impatto ambientale 

Impatto Intensità Durata Estensione spaziale 
Incremento livello 
rumorosità Bassa Limitata nel tempo Limitata  

Emissioni in atmosfera 
azoto 

Dipende 
dal volume 
di rilascio 

Limitata nel tempo Limitata 

Spreco risorsa idrica 
Dipende 
dal volume 
di rilascio 

Limitata nel tempo Limitata 

Contaminazione suolo, 
sottosuolo 

Dipende 
dal volume 
di rilascio 

Limitata nel tempo Limitata 

Emissioni in atmosfera 
gas combusti 

Dipende 
dal volume 
di rilascio 

Limitata nel tempo Ampia 

Contaminazione acque 
Dipende 
dal volume 
di rilascio 

Limitata nel tempo 
Media (dipende dalla 
tipologia dell’eventuale 
acquifero coinvolto) 

 

Come già evidenziato la significatività dell’impatto contaminazione suolo/sottosuolo e 
acque è strettamente connessa al tipo di sostanza sversata e ai volumi coinvolti nel 
rilascio. Per approfondimenti si veda quanto osservato nel paragrafo § 2.2.1.1. 
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2.2.2.3. Conseguenze Ambientali incidenti/malfunzionamenti opere a mare 

La tabella seguente riporta gli incidenti identificati nella sezione 2.1, precisando per 
ognuno gli scenari finali ipotizzati e le conseguenze ambientali verosimili. Come lo stesso 
studio specifico ha precisato, oltre la bassa probabilità di accadimento degli eventi, è 
impossibile per la natura degli stessi una determinazione affidabile delle conseguenze e 
delle quantità di GNL o di altre sostanze pericolose (combustibili) coinvolte nel potenziale 
rilascio. Gli scenari ipotizzati si riferiscono alle condizioni peggiori ipotizzabili, non alle più 
probabili. In questo modo nel momento in cui si analizzano le conseguenze derivanti da 
uno scontro tra due navi, si supporrà il verificarsi di una collisione grave tale da 
compromettere le condizioni di sicurezza del GNL, anche se tali condizioni non sono 
identificabili sulla base della viabilità portuale e delle condizioni carico/scarico. 

Le conseguenze ambientali individuate terranno in considerazione sia gli effetti di rilasci 
di GNL, sia effetti di rilascio sostanze liquide pericolose (i.e. olio combustibile, gasolio…) 
stoccate sulle navi. 

Tabella 2-17: Impatti ambientali 

Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

x x o x x x Guasti ai sistemi di 
propulsione o guida della 
nave 
Errore del pilota 
Errori o guasti dei 
rimorchiatori 
Condizioni climatiche 
estreme o variazioni 
improvvise quindi 
conseguente urto con 
fondale o strutture portuali 

Rilascio GNL in 
mare, e innesco 
fenomeni di pool 
fire e flash fire 
Rilascio sostanze 
pericolose 
stoccate sulla 
metaniera 

Emissione 
vapori freddi in 
atmosfera  
In caso di 
innesco 
emissioni gas 
combusti in 
atmosfera. 
Radiazione 
Termica 
Contaminazione 
delle acque con 
sostanze 
differenti dal 
GNL 
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Ipotesi Incidente 
/Malfunzionamento Scenari Finali Impatti 

ambientali 
Matrice Impatto 

coinvolta 
   At Ac Ri SS RV Od 

x x o x x o Collisione con altra nave, 
verificabile in condizioni 
anomale come partenza 
della nave per condizioni 
di emergenza 

Rilascio GNL in 
mare, e innesco 
fenomeni di pool 
fire e flash fire 
Rilascio sostanze 
pericolose 
stoccate sulla 
metaniera 

Emissione 
vapori freddi in 
atmosfera  
In caso di 
innesco 
emissioni gas 
combusti in 
atmosfera. 
Radiazione 
Termica 
Contaminazione 
delle acque con 
sostanze 
differenti dal 
GNL 

 

x o o o o o Incidenti o emergenze 
sulla nave 
Incidenti o emergenze 
presso il terminal GNL: 

Nessuna 
Rilascio GNL in 
quantità limitate 
(0,5 m3)

Nessuna 
Già analizzato 
nella sezione 
processo

 

o o o o o o Effetto domino: dalle 
gasiere o terminale GNL 
verso altre installazioni a 

Nessuno Nessuna 

 

o o o o o o Effetto domino: da altre 
installazioni a rischio 
verso il terminale GNL o 
le gasiere 

Nessuno Nessuna 

 

 

Riguardo gli scenari individuati, le seguenti ipotesi sono state considerate: 

• Presenza di due navi in contemporanea nel canale sud per condizioni di 
emergenza. 

Per quanto riguarda la significatività degli impatti ambientali identificati vale quanto 
specificato in premessa: l’impossibilità di definire con una certa verosimiglianza gli 
scenari finali di ogni incidente/malfunzionamento non permette una valutazione se pur 
qualitativa di significatività dello stesso. 
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3. SVILUPPO PIANO DI GESTIONE 

Sulla base degli impatti ambientali identificati, il Piano di Gestione determina le azioni da 
perseguire per un corretto controllo e gestione degli stessi, distinguendo tra: 

• Azioni preventive: azioni da intraprendere prima dell’accadimento 
dell’incidente/malfunzionamento al fine di contenere la significatività dello stesso e 
diminuirne la probabilità di accadimento, 

• Azioni di controllo e gestione: azioni da intraprendere dopo il verificarsi 
dell’incidente/malfunzionamento al fine di minimizzare gli effetti dello stesso. 

Le azioni preventive agiscono sulla causa dell’evento incidentale/ malfunzionamento, le 
azioni di controllo/gestione agiscono sull’impatto conseguente l’evento incidentale. 

Le azioni possono essere articolate in quattro aree: 

• predisposizione strumenti gestionali (procedure e istruzioni operative); 

• formazione; 

• opere di controllo e intervento; 

• comunicazione e reporting esterna. 

3.1. Compiti e Responsabilità 

I compiti e le responsabilità nell’ambito del Piano di Gestione degli impatti ambientali si 
differenziano per la fase di cantiere e la fase di esercizio. 

3.1.1. Funzioni 

3.1.1.1. Fase Cantiere 

Le principali Funzioni coinvolte nella gestione degli impatti ambientali derivanti da 
incidenti/malfunzionamenti durante la fase di cantiere sono: 

• Direzione, 

• Responsabile della Sicurezza e della Protezione Ambientale, 

• Project Manager, 

• Responsabile di Cantiere, 

• Responsabile Ditte Appaltatrici. 
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3.1.1.2. Fase Esercizio 

Il Rapporto Preliminare di sicurezza ha fornito un organigramma standard del sito al fine 
di identificare le principali figure necessarie all’operatività del Terminale e le diverse 
interdipendenze funzionali. 

• Direttore dello Stabilimento 

da cui dipendono funzionalmente: 

• Responsabile delle Operazioni al Terminale Marino, 

• Responsabile delle Operazioni di Stoccaggio e Rigassificazione, 

• Responsabile della Manutenzione e delle Ispezioni, 

• Responsabile della Sicurezza e della Protezione Ambientale, 

• Responsabile del Personale, 

• Responsabile dell'Amministrazione. 

Tra il personale operativo normalmente presente in sito si distinguono le seguenti figure: 

• Responsabile in Turno (unità Terminale Marino, unità Stoccaggio e Rigassificazione 
e unità Manutenzione e Ispezioni), 

• Delegato ai Lavori (unità Terminale Marino, unità Stoccaggio e Rigassificazione e 
unità Manutenzione e Ispezioni), 

• Addetto Servizio Prevenzione e Protezione (unità Sicurezza e Protezione 
Ambientale). 

3.1.1.3. Compiti e Responsabilità 

Sulla base delle funzioni esplicitate nel paragrafo 3.1.1, si riportano nella Tabella 3-1 e 
nella Tabella 3-2 i compiti e le responsabilità identificate nell’ambito del Piano di Gestione 
in fase di cantiere e di esercizio. Si osserva come le matrici RACI riportate si riferiscano 
alle azioni da intraprendere per un corretto utilizzo del Piano di Gestione e non ai compiti 
operativi delle singole attività operative. 
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3.1.2. Definizione Responsabilità: Matrice RACI 

3.1.2.1. Fase Cantiere 

Tabella 3-1: Matrice RACI per la fase di cantiere 

Compiti Responsabilità 
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Identificazione Incidenti/ malfunzionamenti 
Riesame    x   
Verifica  x x    
Approvazione x      
Condivisione     x x 
Identificazione Impatti ambientali 
Riesame    x   
Verifica  x x    
Approvazione x      
Condivisione     x x 
Procedure correlate al Piano 
Identificazione e Redazione   x x   
Verifica  x     
Approvazione x      
Condivisione e Applicazione     x x 
Istruzioni Operative correlate al Piano 
Identificazione e Redazione    x   
Verifica   x    
Approvazione x x     
Condivisione e Applicazione     x x 
Piano di Formazione 
Identificazione e Redazione   x x   
Verifica  x     
Approvazione x      
Attuazione  x x x x x 
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Compiti Responsabilità 
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Opere di controllo impatti 
Identificazione    x   
Verifica   x    
Approvazione x x     
Installazione     x  

 

3.1.2.2. Fase Esercizio 

Le seguenti matrici RACI attribuiscono le responsabilità in merito ad ogni attività correlata 
al piano di gestione per tutte le funzione identificate nella sezione 3.1.1. L’esercizio 
include le attività di manutenzione condotte dalla Ditte Terze e quindi i compiti e le 
responsabilità attribuibili al Responsabile Ditta Appaltatrice. 

Tabella 3-2: Matrice RACI per la fase operativa 
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Identificazione Incidenti/ malfunzionamenti 
Riesame     x     
Verifica  x x x      
Approvazione x         
Condivisione        x x 
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Compiti Responsabilità 
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Identificazione Impatti ambientali 
Riesame     x     
Verifica  x x x      
Approvazione x         
Condivisione        x x 
Procedure correlate al Piano 
Identificazione e Redazione     x     
Verifica  x x x  x    
Approvazione x         
Condivisione e Applicazione        x x 
Istruzioni Operative correlate al Piano 
Identificazione e Redazione     x     
Verifica       x   

Approvazione x x x x      
Condivisione e Applicazione        x x 
Piano di Formazione correlato al Piano 
Identificazione e Redazione     x     
Verifica  x x x      
Approvazione x     x    
Attuazione  x x x x  x x x 
Opere di controllo impatti 
Identificazione     x     
Verifica       x   
Approvazione x x x x      
Installazione  x x x    x  
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3.2. Comportamenti e procedure 

Rientrano nella sezione “Comportamenti e procedure” tutti gli strumenti gestionali, 
procedure e istruzioni operative, da predisporre per garantire controllo e gestione degli 
impatti ambientali a seguito di incidenti/malfunzionamenti in fase di cantiere e gestione. 
Si mantiene la distinzione tra opere a terra e opere a mare. 

3.2.1. Fase Cantiere 

3.2.1.1. Azione preventiva 

Gli eventi incidentali sono raggruppati in categorie, per ciascuna delle quali sono indicati 
gli strumenti gestionali da predisporre per assicurare la prevenzione dell’evento 
incidentale in fase di cantiere. Le procedure individuate hanno lo scopo di assicurare 
quanto segue: 

j. Efficienza delle attrezzature, mezzi ed installazioni operative in cantiere; 

k. Regolare comportamenti al fine di minimizzare i rischi di cattiva gestione da parte 
del personale responsabile e da parte delle Ditte terze. 

Tabella 3-3: Azioni preventive 

Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Procedure minime implementabili 

Opere a Terra 

Malfunzionamento sistema 
approvvigionamento idrico  

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di cantiere (approvvigionamento idrico, 
sistemi di contenimento, sistemi di 
drenaggio…) 

Condizioni climatiche straordinarie  Nessuna procedura preventiva 

Incidente o ribaltamento dei mezzi  

Procedura gestione circolazione area di 
cantiere 
Procedura regolamentazione accesso in 
cantiere di  automezzi e attrezzature 
Procedura gestione audit Ditte Terze 

Aree stoccaggio -Rottura sistema di 
impermeabilizzazione del fondo 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di cantiere (sistemi di contenimento, 
sistemi di drenaggio…) 
Procedura gestione rifiuti in cantiere 

Rottura sistemi di 
collettamento/drenaggio ( rilasci 
sostanze pericolose, acque di 
dilavamento, acque di lavaggio….) 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di cantiere  

Rottura impianto betonaggio Istruzione operativa controlli/verifiche 
periodiche sistema di betonaggio 
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Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Procedure minime implementabili 

Sversamento accidentale sostanze 
pericolose 

Istruzioni operative per attività che richiedano 
operazioni di carico/scarico, manipolazione 
sostanze pericolose. 

Malfunzionamento installazioni 
meccaniche  

Procedure controlli/verifiche periodiche 
installazioni meccaniche di cantiere 

Opere a Mare 
Caduta delle strutture nel mar 
(fondale marino) 

Istruzioni operative per l’attività di collocazione 
delle strutture 

Scontro tra mezzi 
Nessun strumento gestionale specifico. Le 
manovre dei mezzi in mare sono regolate 
dall’Autorità portuale. 

 

Si osserva come la responsabilità dell’integrità ed efficienza dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro in cantiere appartiene al responsabile della Ditta Terza. A tal 
proposito la Direzione di Cantiere può predisporre ispezione o verifiche ispettive 
periodiche per accertare la conformità ai requisiti di qualità imposti al subcontractor, oltre 
a fornire l’adeguata documentazione per la corretta formazione del personale Ditte Terze. 

3.2.1.2. Azione controllo e gestione 

Gli impatti ambientali sono raggruppati in classi, per ciascuna delle quali sono indicati gli 
strumenti gestionali da predisporre per assicurare il controllo dello stesso e la sua 
corretta gestione. Le procedure identificate hanno lo scopo di regolare i compiti e le 
responsabilità degli operatori di sito durante l’intervento volto al contenimento e alla 
minimizzazione dell’impatto. 

Tabella 3-4: Azioni di controllo e gestione 

Impatto Ambientale Procedure minime implementabili 
Opere a Terra 
ATMOSFERA 
Emissioni polveri in atmosfera 
(indisponibilità rete idrica ed evento 
climatico straordinario) 

Procedura gestione interventi per controllo 
polveri  

SUOLO/SOTTOSUOLO & ACQUA 
Spreco risorsa idrica 
(malfunzionamento sistema di 
approvvigionamento idrico) 

Procedura gestione interventi 
malfunzionamento servizi ausiliari 

Contaminazione suolo/sottosuole e 
acque  

Procedura gestione interventi a seguito di 
contaminazione suolo/sottosuolo e/o acqua 

RUMORE & VIBRAZIONI 
Incremento livello rumorosità 
(incidenti automezzi, 
malfunzionamento installazioni 

Procedura gestione interventi 
malfunzionamento installazioni meccaniche 
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Impatto Ambientale Procedure minime implementabili 
meccaniche) 

Opere a Mare 
ACQUA 

Aumento torbidezza acqua Procedura gestione fenomeni di 
contaminazione suolo/sottosuolo e/o acqua 

Contaminazione acque  Procedura gestione fenomeni di 
contaminazione suolo/sottosuolo e/o acqua 

RUMORE & VIBRAZIONI 
Incremento livello rumorosità 
(incidenti) Nessuna procedura specifica 

 

3.2.2. Fase di Esercizio 

3.2.2.1. Azione preventiva 

Gli eventi incidentali sono raggruppati in categorie, per ciascuna delle quali sono indicati 
gli strumenti gestionali da predisporre per assicurare la prevenzione dell’evento 
incidentale in fase di esercizio. Le procedure individuate hanno lo scopo di assicurare 
quanto segue: 

• Efficienza delle installazioni, servizi e impianti di processo, 

• Efficienza dei mezzi propedeutici al processo, 

• Qualità nella gestione del sito e nelle attività operative. 

Gli strumenti gestionali per il controllo degli impatti ambientali si integrano con quanto è 
già stato predisposto per la prevenzione della salute e della sicurezza. In particolare, per 
quanto riguarda le attività e i sottosistemi di processo, le misure suggerite per una 
corretta gestione degli impatti coincidono con gli strumenti predisposti per un efficiente 
gestione dell’operatività. 

Tabella 3-5: Azioni preventive 

Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Procedure minime implementabili 

Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi di Processo 

Innesco accidentale della candela 
AP nelle condizioni di massima 
portata 

Procedure operative per la conduzione 
dell’impianto in marcia, comprese procedure 
per la gestione delle fasi arresto e avvio 
Procedure manutenzione impianto 
Procedure controlli e verifiche periodiche 
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Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Procedure minime implementabili 

Dispersione in atmosfera dei vapori 
di GNL da candela a freddo AP Come sopra 

Evaporazione di GNL che viene 
raccolto nei pozzetti di drenaggio di 
GNL 

Come sopra 

Rilascio di gas dalle PSV sul tetto 
del serbatoio in condizioni roll over Come sopra 

Perdite da linea di trasferimento GNL 
ai vaporizzatori Come sopra 

Perdita da collettore compressione 
vapori di boil-off Come sopra 

Perdita da linea trasferimento vapori 
di boil-off di ritorno a nave Come sopra 

Perdita da linea collegamento gas 
alla rete nazionale Come sopra 

Perdita da linea di trasferimento GNL 
ai serbatoi Come sopra 

Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi Servizi Ausiliari 
Malfunzionamento installazioni 
meccaniche (compressori, gruppi 
elettrogeni…) 

Procedure controlli/verifiche periodiche 
installazioni meccaniche 

Azoto - Malfunzionamento/Rottura 
condutture, valvole e serbatoio 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 

Malfunzionamento/Rottura sistema 
approvvigionamento idrico e sistema 
antincendio 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 

Malfunzionamento/Rottura sistema 
raccolta condense compressori 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 

Malfunzionamento/Rottura 
tubazioni/serbatoio per 
trasporto/contenimento olio 
combustibile/gasolio 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 

Incendio Procedure operative di sito 
Malfunzionamento sistemi di 
contenimento e drenaggio aree di 
stoccaggio  

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 

Malfunzionamento Sistemi di 
Impermeabilizzazione aree 
stoccaggio 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 

Malfunzionamento Sistemi di 
drenaggio 
Aree pavimentate (acque 
meteoriche…) 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 
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Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Procedure minime implementabili 

Malfunzionamento sistemi di 
trattamento in sito (disoleatore acque 
di prima pioggia) 

Procedure controlli/verifiche periodiche sistemi 
ausiliari di sito 

Sversamenti di sostanze pericolose 
in aree non pavimentate 

Istruzioni operative per attività che richiedano 
operazioni di carico/scarico, manipolazione 
sostanze pericolose 
Procedura Gestione rifiuti 
Procedura gestione circolazione all’interno del 
sito 
Procedura regolamentazione accesso in sito di  
automezzi e attrezzature 

 

Nessun strumento gestionale è stato ipotizzato come azione preventiva degli 
incidenti/malfunzionamenti individuati per le attività e i sottosistemi opere a mare durante 
la fase di gestione del terminale. Infatti le cause principali di incidenti consistono nel 
verificarsi di condizioni di emergenza o di manovra errata durante le azioni di 
carico/scarico del GNL o entrata/uscita area portuale. La regolamentazione marittima e 
portuale rappresentano degli strumenti preventivi efficaci, inoltre i sistemi di gestione per 
la sicurezza operativi sulle metaniere costituiscono un ulteriore strumento di prevenzione 
per il verificarsi di incidenti/malfunzionamenti. 

3.2.2.2. Azione controllo e gestione 

Le procedure identificate hanno lo scopo di regolare i compiti e le responsabilità degli 
operatori di sito durante l’intervento volto al contenimento e alla minimizzazione 
dell’impatto. 

Tabella 3-6: Azioni di controllo e gestione 

Impatti Ambientali Procedure minime implementabili 

Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi di Processo 
ATMOSFERA 
Emissioni vapori freddi in atmosfera Piano di Emergenza 
Emissione gas combusti in 
atmosfera Piano di Emergenza 

Radiazione termica Piano di Emergenza 
SUOLO/SOTTOSUOLO & ACQUA 
Radiazione termica Piano di Emergenza 

 

Nessun strumento gestionale specifico è stato predisposto per il controllo e la gestione 
degli impatti ambientali sintetizzati nella Tabella 3-6. Infatti gli impatti consistono in 
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dispersione di sostanze gassose nell’atmosfera o in radiazioni termiche che per la loro 
stessa natura sono non confinabili. L’unica azione di controllo e minimizzazione 
dell’impatto è rappresentata dalle eventuali misure di emergenza predisposte per il 
contenimento di tali accadimenti, già previste nel Rapporto di Sicurezza Preliminare. 

Tabella 3-7: Azioni di controllo e gestione 

Impatti Ambientali Procedure minime implementabili 

Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi Servizi Ausiliari 

ATMOSFERA 

Emissioni in atmosfera azoto Procedura intervento e ripristino sistema azoto 
Emissioni in atmosfera gas combusti Piano di Emergenza 
SUOLO/SOTTOSUOLO & ACQUA 

Spreco risorsa idrica Procedura gestione interventi malfunzionamento 
servizi ausiliari 

Contaminazione suolo, sottosuolo Procedura gestione fenomeni di contaminazione 
suolo/sottosuolo e/o acqua 

Contaminazione acque sotterranee  Procedura gestione fenomeni di contaminazione 
suolo/sottosuolo e/o acqua 

RUMORE & VIBRAZIONI 

Incremento livello rumorosità Procedura gestione interventi malfunzionamento 
installazioni meccaniche 

 

Tabella 3-8: Azioni di controllo e gestione 

Impatti Ambientali Procedure minime implementabili 
Opere a Mare 
ACQUA 
Emissione vapori freddi in atmosfera Piano di Emergenza 

Emissioni gas combusti in atmosfera Piano di Emergenza 

Radiazione Termica Piano di Emergenza 
Contaminazione delle acque con 
sostanze differenti dal GNL Nessuna procedura di controllo/gestione 

 

Per quanto riguarda gli impatti generati dalle attività di gestione opere a mare vale quanto 
già espresso per le attività di gestione opere a terra – sottosistema processo. Solo per 
quanto riguarda lo sversamento di sostanze diverse dal GNL in mare, può essere 
predisposta una specifica procedura  di gestione dell’evento incidentale che tuttavia 
dovrebbe essere inclusa in un eventuale sistema gestionale attivo a bordo della 
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metaniera, estraneo alla gestione del terminale di Rigassificazione e quindi alla presente 
valutazione. 

3.3. Formazione 

Il presente Piano di Gestione prevede la pianificazione e la gestione della 
formazione/informazione relativa agli aspetti ambientali conseguenti al verificarsi di 
incidenti e malfunzionamenti che dovrà essere integrata con la formazione/informazione 
sulle tematiche ambiente, salute e sicurezza già esplicitate nel Piano di Sicurezza 
Preliminare e facenti parte della efficiente gestione di un sito operativo.  

Le attività e gli strumenti di formazione/informazione necessari a raggiungere l’obiettivo 
del presente Piano sono comuni alla fase di cantiere e di esercizio, distinguendosi solo 
nei contenuti e nelle funzioni responsabili. 

In generale nell’ambito del progetto verranno condotte le seguenti azioni: 

• Identificazione necessità formative: in fase di cantiere e in fase di esercizio la 
Direzione individuerà con la collaborazione del Responsabile Ambiente e Sicurezza 
le necessità di informazione/formazione del personale legate agli 
incidenti/malfunzionamenti e agli impatti ambientali individuati attraverso il presente 
documento. 

• Erogazione formazione/informazione: l’attività di informazione/formazione sarà 
indirizzata a tutto il personale le cui attività sono fortemente legate alla 
prevenzione/controllo e gestione degli impatti ambientali in modo da svolgere le 
proprie mansioni in maniera adeguata. Il Piano di Formazione relativo sarà redatto 
ed emesso in collaborazione con l’Ufficio del personale. Le attività di formazione e di 
addestramento ambientale del personale si affiancheranno ai percorsi di formazione 
ad indirizzo tecnico professionale ordinari. L’erogazione della formazione sarà 
effettuata da istruttori interni o esterni individuati con la collaborazione del 
Responsabile Ambiente e Sicurezza. 

• Formazione/Informazione: Per quanto riguarda l’informazione/formazione dei 
General Contractor e Sub Contractor operanti nella fase di cantiere e durante le 
attività di manutenzione nella fase di esercizio sarà predisposta adeguata 
documentazione relativa agli strumenti gestionali e agli impatti ambientali di sito da 
consegnare prima dell’accesso nelle aree di lavoro. 

• Verifica efficacia e registrazione: Saranno predisposti in fase di cantiere e gestione 
adeguati strumenti per assicurare la verifica di adeguatezza e la registrazione della 
formazione erogata. 
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3.4. Opere di controllo e intervento 

Al fine di prevenire gli incidenti e/o di minimizzarne gli impatti ambientali individuati nel 
presente Piano, si identificano accorgimenti e dispositivi utili per la prevenzione, il 
controllo e la gestione degli stessi. Gli accorgimenti e i dispositivi suggeriti integrano 
quanto già previsto nel Piano di Sicurezza preliminare e riportato in maniera sintetica di 
seguito. Si distingue tra opere mare e opere a terra in fase di cantiere e in fase di 
esercizio 

3.4.1. Fase Cantiere 

3.4.1.1. Azione preventiva 

Le misure di prevenzione suggerite per le attività di cantiere rispettano i criteri di 
efficienza, di buona gestione e conformità legislativa vigenti. Le azioni esplicitate nella 
Tabella 3-9 integrano e completano gli strumenti gestionali predisposti nel paragrafo 
3.2.1. 

Tabella 3-9: Azioni preventive 

Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Accorgimenti e Dispositivi 

Opere a Terra 
Malfunzionamento sistema 
approvvigionamento idrico  

Tutte i sistemi ausiliari utilizzati in cantiere 
soddisfano le normative vincolanti per legge 

Condizioni climatiche straordinarie  Nessun accorgimento o dispositivo specifico 
Incidente o ribaltamento dei mezzi  Adeguata cartellonistica di cantiere 

Aree stoccaggio -Rottura sistema di 
impermeabilizzazione del fondo 

Tutte le aree di stoccaggio e di manipolazione 
sostanze pericolose sono adeguatamente 
impermeabilizzate e drenate secondo le 
prescrizioni di legge 

Rottura sistemi di 
collettamento/drenaggio ( rilasci 
sostanze pericolose, acque di 
dilavamento, acque di lavaggio….) 

Tutti i sistemi di drenaggio rispettano le 
prescrizioni di legge e sono dimensionati al fine di 
rispondere a condizioni ordinarie, anomale e di 
emergenza 

Rottura impianto betonaggio 
Tutte le installazioni mobili o fisse utilizzate in 
cantiere soddisfano le normative vincolanti per 
legge 

Sversamento accidentale sostanze 
pericolose 

Tutte le aree di stoccaggio e di manipolazione 
sostanze pericolose sono adeguatamente 
impermeabilizzate e drenate secondo le 
prescrizioni di legge 

Opere a Mare 

Malfunzionamento modalità posa 
condutture sul fondo. 

Tutte le installazioni mobili o fisse utilizzate in 
cantiere soddisfano le normative vincolanti per 
legge 
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Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Accorgimenti e Dispositivi 

Opere a Terra 

Scontro tra mezzi 
Tutte le installazioni mobili o fisse utilizzate in 
cantiere soddisfano le normative vincolanti per 
legge 

 

3.4.1.2. Azione controllo e gestione 

Le azioni di controllo e di gestione suggerite nella Tabella 3-10, mirano a regolare le 
azioni di intervento per la minimizzazione dell’impatto ambientale individuato dove 
possibile. In alcuni casi, quali evento climatico eccezionale o aumento rumorosità, 
l’azione principale è il blocco delle attività per ripristino condizione ottimali di lavoro, 
nell’ipotesi di interruzione temporanea per elevata intensità dell’impatto. Nei casi di 
controllo contaminazione suolo/sottosuolo e/o acque, i dispositivi e le attrezzature 
suggerite sono legate agli interventi degli operatori, essendo la sorgente degli incidenti 
non legata a sistemi di processo e quindi non controllabili attraverso specifiche valvole o 
sistemi di sicurezza automatici. 

Tabella 3-10: Azioni di controllo e gestione 

Impatto Ambientale Accorgimenti e Dispositivi 
Opere a Terra 
ATMOSFERA 

Emissioni polveri in atmosfera 
(indisponibilità rete idrica, evento 
climatico eccezionale) 

Temporaneo fermo delle attività fino al ripristino 
delle condizioni operative standard. 

SUOLO/SOTTOSUOLO & ACQUA 

Spreco risorsa idrica 
(malfunzionamento sistema di 
approvvigionamento idrico) 

L’evento non si configura come emergenza 
ambientale, non sono previsti specifici dispositivi o 
attrezzature per limitare il rilascio oltre agli 
strumenti gestionali 

Contaminazione suolo/sottosuolo e 
acque 

Dispositivi e attrezzature idonee al contenimento 
della contaminazione 

RUMORE & VIBRAZIONI 

Incremento livello rumorosità 
(incidenti automezzi, 
malfunzionamento installazioni 
meccaniche) 

Nessun dispositivo o attrezzatura specifica 

Opere a Mare 
ACQUA 

Aumento torbidezza acqua Temporaneo fermo delle attività fino al ripristino 
delle condizioni operative standard. 
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Impatto Ambientale Accorgimenti e Dispositivi 

Contaminazione acque 

Dispositivi e attrezzature idonee al contenimento 
della contaminazione 
Dispositivi e attrezzature previsti nel Piano di 
Emergenza 

RUMORE & VIBRAZIONI 
Incremento livello rumorosità 
(incidenti) Nessun dispositivo o installazione specifica 

 

3.4.2. Fase Esercizio 

3.4.2.1. Azione preventiva 

Nella fase di esercizio, le misure di prevenzione suggerite riprendono quanto evidenziato 
nel Piano di Sicurezza Preliminare (a cui si rimanda per ogni approfondimento) per 
quanto riguarda le attività e i sottosistemi di processo a terra e le attività e i sottosistemi a 
mare. Gli accorgimenti attuati appaiono adeguati alle finalità del presente Piano. Per 
quanto riguarda le attività e i sottosistemi Servizi Ausiliari a terra la valutazione ha ripreso 
l’approccio metodologico utilizzato in fase di cantiere. 

Nelle attività e nei sottosistemi di processo i criteri e le scelte utilizzati in fase di progetto 
preliminare (materiali, tipologia installazioni, norme tecniche) rappresentano un ulteriore 
accorgimento per la prevenzione degli eventi incidentali oltre le misure specifiche 
riportate nella Tabella 3-11. 

Tabella 3-11: Azioni preventive 

Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Accorgimenti e Dispositivi 

Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi di Processo 
Innesco accidentale della candela 
AP nelle condizioni di massima 
portata 

Tutti i sistemi di sicurezza previsti per l’impianto al 
fine di evitare il verificarsi di condizione estreme di 
emergenza 

Dispersione in atmosfera dei vapori 
di GNL da candela a freddo AP 

Tutti i sistemi di sicurezza previsti per l’impianto al 
fine di evitare il verificarsi di condizione estreme di 
emergenza 

Evaporazione di GNL che viene 
raccolto nei pozzetti di drenaggio di 
GNL 

Utilizzo tipologia serbatoio a contenimento totale, 
così come specificato dalla norma UNI EN 
1473:2000. Il contenimento è effettuato dalla 
doppia parete in grado di contenere eventuali 
perdite del serbatoio interno 
Sistema di monitoraggio in continuo dei parametri 
operativi di impianto per la rivelazione immediata 
delle anomalie di esercizio 
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Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Accorgimenti e Dispositivi 

Rilascio di gas dalle PSV sul tetto 
del serbatoio in condizioni roll over 

Utilizzo di dispositivi anti-basculamento basati su: 
controllo riempimento, sistema di ricircolo interno, 
controllo del tasso di evaporazione, misura 
temperatura e densità GNL su tutta l’altezza 

Perdite da linea di trasferimento 
GNL ai vaporizzatori 
Perdita da collettore compressione 
vapori di boil-off 
Perdita da linea trasferimento vapori 
di boil-off di ritorno a nave 
Perdita da linea collegamento gas 
alla rete nazionale 
Perdita da linea di trasferimento 
GNL ai serbatoi 

Sistema di monitoraggio in continuo dei parametri 
operativi di impianto per la rivelazione immediata 
delle anomalie di esercizio 

Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi Servizi Ausiliari 
Malfunzionamento installazioni 
meccaniche (compressori, gruppi 
elettrogeni…) 

Tutte le installazioni ausiliari utilizzate soddisfano 
le normative vincolanti per legge 

Azoto - Malfunzionamento /Rottura 
condutture, valvole e serbatoio 

Tutte le installazioni ausiliari utilizzate soddisfano 
le normative vincolanti per legge 

Malfunzionamento/Rottura sistema 
approvvigionamento idrico  

Tutte le installazioni ausiliari utilizzate soddisfano 
le normative vincolanti per legge 

Malfunzionamento/Rottura sistema 
raccolta condense compressori 

Tutte le installazioni ausiliari utilizzate soddisfano 
le normative vincolanti per legge 

Malfunzionamento/Rottura 
tubazioni/serbatoio per 
trasporto/contenimento olio 
combustibile/gasolio 

Tutte le installazioni ausiliari utilizzate soddisfano 
le normative vincolanti per legge 

Incendio 
Sistemi di sicurezza predisposti in sito per 
prevenire condizioni di emergenza (Piano di 
Emergenza) 

Malfunzionamento sistemi di 
contenimento e drenaggio aree di 
stoccaggio  

Tutti i sistemi di drenaggio rispettano le 
prescrizioni di legge e sono dimensionati al fine di 
rispondere a condizioni ordinarie, anomale e di 
emergenza 

Malfunzionamento Sistemi di 
drenaggio 
Aree pavimentate (acque 
meteoriche…) 

Tutti i sistemi di drenaggio rispettano le 
prescrizioni di legge e sono dimensionati al fine di 
rispondere a condizioni ordinarie, anomale e di 
emergenza 

Malfunzionamento sistemi di 
trattamento in sito (disoleatore 
acque di prima pioggia) 

Tutte i sistemi ausiliari installati in sito soddisfano 
le normative vincolanti per legge 
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Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento Accorgimenti e Dispositivi 

Sversamenti di sostanze pericolose  

Tutte le aree di stoccaggio e di manipolazione 
sostanze pericolose sono adeguatamente 
impermeabilizzate e drenate secondo le 
prescrizioni di legge 

 

Tabella 3-12: Azioni preventive 

Ipotesi 
Incidente/Malfunzionamento 

Accorgimenti e Dispositivi 

Opere a mare 
Guasti ai sistemi di propulsione o 
guida della nave 
Errore del pilota 
Errori o guasti dei rimorchiatori 
Condizioni climatiche estreme o 
variazioni improvvise quindi 
conseguente urto con fondale o 
strutture portuali 

Il trasporto del GNL via mare avviene in apposite 
navi metaniere a doppio scafo e i serbatoi di 
stoccaggio del GNL (stagni, ignifughi e peraltro 
inertizzati, cioè circondati da atmosfere prive di 
ossigeno) sono vincolati allo scafo interno al quale 
viene demandata la funzione di resistenza 
strutturale secondaria agli urti. Allo scafo esterno, 
invece, viene demandata la funzione di resistenza 
strutturale principale agli urti 

Collisione con altra nave, verificabile 
in condizioni anomale come 
partenza della nave per condizioni di 
emergenza 

Come sopra 

Incidenti o emergenze sulla nave Sistemi di prevenzione emergenze predisposti per 
la nave metaniera 

Incidenti o emergenze presso il 
terminal GNL: rottura braccio di 
scarico 

Sistemi di prevenzione emergenze predisposti per 
le attività di carico-scarico 

 

3.4.2.2. Azione controllo e gestione 

Gli accorgimenti previsti di protezione e minimizzazione dell’impatto all’interno del Piano 
di Sicurezza Preliminare rappresentano uno strumento di controllo e gestione adeguato 
per le finalità del presente piano per quanto riguarda le attività di processo a terra e le 
attività operative a mare. Relativamente ai servizi ausiliari a terra la Tabella 3-13 ha 
esplicitato proposte di intervento specifiche. 
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Tabella 3-13: Azioni di controllo e gestione 

Impatti Ambientali Accorgimenti e Dispositivi 
Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi di Processo 
ATMOSFERA 

Emissioni vapori freddi in atmosfera 

Emissione gas combusti in 
atmosfera 

Radiazione termica 

Il sistema sarà dotato di valvole di intercettazione 
in corrispondenza delle principali condotte dove 
passa il GNL ed in ingresso/uscita alle/dalle 
apparecchiature con elevate capacità; tali valvole 
saranno attivate dal sistema di arresto di 
emergenza al fine di chiudere tratti di condotte o 
isolare apparecchiature così da rendere minima la 
quantità di GNL rilasciata. Tali valvole sono, 
preferibilmente, pneumatiche e telecomandate del 
tipo fail-safe. 
Il terminale sarà dotato di un sistema di 
rilevamento perdite ed incendio in base alle 
peculiarità del GNL. Tali informazioni saranno 
inviate al sistema di controllo della sicurezza che 
attiverà le opportune contromisure in caso di 
rilascio.Nell’eventualità in cui si verifichi un rilascio 
di GNL con successiva raccolta nelle vasche, si 
prevedono in tali punti sistemi antincendio a 
schiuma ad alta espansione per tenere sotto 
controllo la dispersione dei vapori di GNL e per 
ricoprire gli incendi di pozze di GNL riducendone 
fortemente il tasso di evaporazione e le radiazioni 
termiche emesse. 
Sistemi di contenimento per raccogliere eventuali 
rilasci di GNL e limitarne l’evaporazione. 
Sistemi di convogliamento per permettere il 
trasferimento del GNL in vasche di raccolta, in cui 
l’evaporazione può essere tenuta sotto controllo 
con rivestimenti isolanti e/o l'applicazione di 
schiuma ad elevata espansione. 
Dispositivi e attrezzature previste nel piano di 
emergenza 

SUOLO/SOTTOSUOLO & ACQUA 

Radiazione termica Come sopra 
 

Gli accorgimenti e i dispositivi di intervento previsti per le attività e i sottosistemi di 
processo mirano a limitare la quantità di GNL rilasciata e l’inibizione del processo di 
innesco conseguente alla fuoriuscita del liquido. Agendo sull’intensità dell’evento e quindi 
sulla sua estensione spaziale e durata temporale, l’azione contribuisce non solo alla 
protezione della sicurezza dell’impianto e del personale, ma anche alla riduzione 
dell’impatto ambientale associato. 
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Tabella 3-14: Azioni di controllo e gestione 

Impatti Ambientali Accorgimenti e Dispositivi 
Opere a Terra 
Attività e Sottosistemi Servizi Ausiliari 
ATMOSFERA 

Emissioni in atmosfera azoto 
Valvole intercettazione condizioni anomale e di 
emergenza dell’impianto 
Sensori di emergenza 

Emissioni in atmosfera gas combusti Dispositivi e attrezzature previste nel piano di 
emergenza 

SUOLO/SOTTOSUOLO & ACQUA 

Spreco risorsa idrica 

L’evento non si configura come emergenza 
ambientale, non sono previsti specifici dispositivi o 
attrezzature per limitare il rilascio oltre agli 
strumenti gestionali 

Contaminazione suolo/sottosuolo Dispositivi e attrezzature idonee al contenimento 
della contaminazione 

Contaminazione acque sotterranee  Dispositivi e attrezzature idonee al contenimento 
della contaminazione 

RUMORE & VIBRAZIONI 

Incremento livello rumorosità Nessun dispositivo o attrezzatura specifica 

 

Tabella 3-15: Azioni di controllo e gestione 

Impatti Ambientali Accorgimenti e Dispositivi 
Opere a Mare 
ATMOSFERA 
Emissione vapori freddi in atmosfera 
(GNL stoccato su nave metaniera) 
Emissioni gas combusti in atmosfera 
(GNL stoccato su nave metaniera) 
Radiazione Termica (GNL stoccato 
su nave metaniera) 

Sistema di rilevamento perdite ed incendio in base 
alle peculiarità del GNL esistenti sulle navi 
metaniere 
Dispositivi e attrezzature previste nel piano di 
emergenza 

ACQUA 
Contaminazione delle acque con 
sostanze differenti dal GNL 

Dispositivi e attrezzature idonee al contenimento 
della contaminazione 
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3.5. Comunicazione e Reporting  

La regolamentazione delle attività di Comunicazione e Reporting sono parte integrante 
del Presente Piano e rappresentano un ulteriore strumento per il controllo e la 
minimizzazione degli impatti ambientali trattati. In particolare si distingue tra: 

• Regolamentazione comunicazione e reporting interni, intesa come scambio di 
informazioni tra le diverse funzioni e livelli responsabili della gestione del sito in fase 
di cantiere ed esercizio; 

• Regolamentazione comunicazione e reporting esterni, intesa come procedure e 
modalità operative per ricevere, documentare e rispondere alle richieste di tutte le 
parti interessate esterne in fase di cantiere ed esercizio. 

• Regolamentazione comunicazione in condizioni di emergenza. 

3.5.1. Comunicazione e Reporting Interno 

La comunicazione e il reporting interni saranno regolati al fine di trasmettere a tutti i 
componenti dell’organizzazione che gestisce il sito informazioni appropriate per 
aumentare la consapevolezza nei confronti degli aspetti ambientali evidenziati, 
conoscenza delle situazioni a rischio di impatto e conseguenti opportunità di 
miglioramento sia in fase di cantiere che di esercizio. Opportuni strumenti saranno 
predisposti al fine di assicurare la comunicazione verso la Direzione e verso il Personale. 
L’azione di comunicazione e reporting interno rafforza l’azione di sensibilizzazione 
condotta dalla formazione/informazione del personale interno. 

3.5.2. Comunicazione e Reporting Esterno 

La comunicazione e il reporting esterni saranno regolati al fine di trasmettere a tutti i 
portatori di interesse coinvolti le notizie significative relative alla gestione degli impatti 
ambientali. In particolare: notizie riguardanti direttamente la comunità, 
incidenti/malfunzionamenti che hanno generato impatti ambientali significativi per il 
territorio circostante ecc. 

• La comunicazione e il reporting verso i portatori di interesse sarà effettuata 
attraverso incontri con la popolazione locale, bollettini di informazione, 
partecipazione a campagne di informazione e sensibilizzazione sulle tematiche 
ambientali; 

• La comunicazione e il reporting dai portatori di interesse verso la Direzione saranno 
regolati attraverso specifici strumenti al fine di garantire la registrazione e la 
diffusione delle informazioni secondo processi controllati e finalizzati all’adozione di 
misure adeguate sulla base delle richieste avanzate. 
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3.5.3. Comunicazione in condizioni di Emergenza 

La gestione della comunicazione in condizioni ambientali di emergenza in fase di cantiere 
ed esercizio sarà disciplinata attraverso procedure e norme specifiche (Piano di 
Emergenza, altre procedure) sia per quanto riguarda la comunicazione verso l’interno 
che quella verso l’esterno. 

Piano malfunzionamenti_rev2 
Marzo 2008 
Progetto N°:  44195031 

Rev. 2 
 

Pagina 55 
 
 



 
Terminal di Rigassificazione di GNL - Zaule

Piano di Gestione dei Malfunzionamenti
Gas Natural SDG SA

 

4. NORMATIVA APPLICABILE 

4.1. Generale 

“General Environmental Guidelines”, Pollution Prevention and Abatement Handbook, 
WORLD BANK GROUP, Effective July 1998. 

International Finance Corporation (IFC), Environmental Health and Safety Guidelines for 
Waste Management Facilities. 

4.2. Sostance Pericolose 

DLgs 3/2/1997 n. 52 Attuazione della direttiva 92/32/CEE concernente classificazione, 
imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose. 

DM 4/4/1997 Attuazione dell'art. 25, commi 1 e 2, del DLgs3 febbraio 1997, n. 52, 
concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose, 
relativamente alla scheda informativa in materia di sicurezza. 

DM 7/9/2002 Recepimento della direttiva 2001/58/CE riguardante le modalità della 
informazione su sostanze e preparati pericolosi immessi in commercio. 

DLgs Governo n° 65 del 14/03/2003 Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE 
relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi. 

Linee Guida per la corretta gestione ambientale dei cantieri. 

4.3. Acque 

DLgs 152/99 Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento  delle 
direttive 91/271 e 91/676 CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento 
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. 

DLgs 18 agosto 2000 n. 258 Disposizioni correttive e integrative Dlgs 152/99,  norma 
dell’art. 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998 n. 128. 

DLgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e decreti attuativi. 

DLgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e seguenti decreti attuativi. 

4.4. Suolo e sottosuolo 

DLgs 494/96 e successivi aggiornamenti - “Attuazione della direttiva 92/57/CEE 
concernente le misure minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei 
e mobili”. 

DLgs 25/10/99 n. 471 - “Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa 
in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell’art 17 del 
D.L. 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche e integrazioni” 
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DLgs 152 del 11/5/99 “Disposizioni sulla Tutela delle Acque dall’Inquinamento e smi”. 

DLgs n° 22 del 5/2/97 (Decreto Ronchi): ”Attuazione delle Direttive CEE 91/156/ CEE  sui 
rifiuti, 91/689/CEE  sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imbal-
laggio”, art. 17. 

DLgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e seguenti decreti attuativi. 

4.5. Emissioni 

DLgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e seguenti decreti attuativi. 

DM n. 60 del 02/04/2002 Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 
aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell'aria ambiente per il biossido di zolfo, 
il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE 
relativa ai valori limite di qualità aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio. 

DPR n. 203 del 24/05/1988 Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 
e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti 
inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. 

4.6. Rifiuti 

DLgs n. 22 del 5/02/1997  Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE 
sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio (legge quadro 
sui rifiuti). 

Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27/07/1984 – Disposizioni per lo 
smaltimento di rifiuti. 

DL 31 agosto 1987, n. 361 convertito con modifiche della legge 29 ottobre 1987, n.441 – 
Disposizioni urgenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 

DL 9 settembre 1998, n.397 convertito con c.m. dalla 4. legge 9 novembre 1998, n.475 - 
Disposizioni urgenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 

DLgs 27 gennaio 1992, n. 95 - attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE 
relative alla eliminazione degli oli usati. 

DLgs n.389 del 8/11/1997 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n.22, in materia di rifiuti, di rifiuti pericolosi, di imballaggi e di rifiuti di imballaggio 
(integrazioni/modifiche alla legge quadro). 

DM del 5/02/1998 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n.22. (norme tecniche per il recupero dei rifiuti non pericolosi con procedure 
semplificate). 

DM n.141 del 11/03/1998 Regolamento recante norme per lo smaltimento in discarica dei 
rifiuti e per la catalogazione dei rifiuti pericolosi smaltiti in discarica. 
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DM n.145 del 1/04/1998 Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti 
del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, 
lettera e), comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22. 

DM n. 148 del 1/04/1998 Regolamento recante approvazione del modello dei registri di 
carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m), e 18, comma 
4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22. 

Circolare Min. 4 agosto 1998 Circolare esplicativa sulla compilazione dei registri di carico 
scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasportati individuati, 
rispettivamente, dal decreto ministeriale 1° aprile 1998, n.145, e del decreto ministeriale 
1° aprile 1998, n.148. 

DM n.350 del 21/07/1998 Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di 
iscrizione in appositi registri dovuti da imprese che effettuano operazioni di recupero e 
smaltimento di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n.22. 

DM n. 372 del 4/08/1998 Regolamento recante norme sulla riorganizzazione del catasto 
dei rifiuti. 

DLgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e seguenti decreti attuativi. 

4.7. Rumore 

Legge del 26.10.1995 n. 447 Legge quadro sul rumore. 

DPCM 14.11.1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

DLG 15.8.1991 n. 277 esposizione dei lavoratori. 

DLgs Governo n. 494 del 14/08/1996, prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 
attuare nei cantieri temporanei o mobili. 

DLgs Governo n° 528 del 19/11/1999, Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 14 
agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili. 

DLgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e seguenti decreti attuativi. 
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Allegato I 

Planimetria delle macro-aree identificate 
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Allegato II 

Planimetria del Terminal 
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